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I signori, ai quali scade l'asso-
ciazione col 31 agosto 1866 e che
intendono rinnovarla, sono pregati a
farlo sollecitamente, a scanso di ri-

tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.
Rancomandasí di unire la fascia alle

domande d'abbonamento ed alle let-

tere di reclamo.
Pei prezzi d'associasimas veggasi in

capo al giornale.
Qualsiasi invio, o reclamo che ris-

guardi l'assoesosions o la spedizione del
giornale, i sagliapostali, le domande
d'inserzioni od annunsi debbono essere
igdirizzati ESCLUSIValmitB RIIA

ARMINISTRMIME dela Gazznta Umcms

an Rme a'Iran

(Tla del Castenseelo, n•20,Fassme).

La Gassetta lifficiale si pubblica
nelle ore pomeridiane.

PARTE UFFICIALE

Il numero 8160delia raccolta sfjeiale Jege
y edei decreti del llegnocontieseil segoente

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO
Laogotenente Generaledi S.E.

Trrronto EMANillšLB B
AME ORA2EA BI DIO E PER TOI.ONTA DEK.I.A MAEÉOEÈ

RE D'ITALIA

In virtil delPantoritàa Noi delegafa;
Visto il Regio decreto 21 gennaio 1806, ny

2181, inserito nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia;
Sulla proposizione del ministro dell'interno,

il quale a quest'uopo si concertò col mirilitrö
delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. I diritti da pagarsi,giusta la teriñain

vigore, dai privati per diligense, letturadicarte,
ed estratti di documenti in ciasenno archivio
provinciale del Napoletano e di Sicig si ff.
scuoteranno, come di propria spettanza,da ci
sonna di quelleprovincie.
Art. 2. E terzo dei diritti di ricerca e di co-

piatura sarà da ciascunaprovincia spartito, so-
eendo la regola vigente, agFimpiegatid'archivio.
Art. 8. Le disposizioni di sopra avranno virtà

da11•gennaio 1866.
Ordiniamo che ü presente decreto, munito

del sigillo deRo Stato, sia iààerto neBa racqaltit
ufneiale deRe leggi e dei decreti del11egno A'I-
talia, mandando a chiunque spettidi oaservarlo
e di farlo osservare
Dalo à Firenze, addi 28 luglio 1866.

EUGWilO DI SAVOlà,
acason.
Samen.

Con Reale decreto in data 22 agosto corrente
sono state accettate le dimissioni ebieste dal
conte Ignazio De Genova di Pettinengo, luogo-
tenente generale, dalla sua carica di ministro
della guerra.
Con altro Reale decreto deRo stesso giorno

il cavaliere luogotenente generale Effisio Ongia
fu nominatoministro segretario di Stato pergli
afari deBa guerra.

S. A.1L il Principe disavoja-Carignano, sulla
proposta del ministro deBa guerra, con decreti
in data 18 e20 agosto 1866,ha fatto le seguenti
nomine e promozioni nelPOrdine Maurisiano:

A grand'..fadali:
Torre eqv. Federico, maggior generale a dis-

posizionedel Ministero deux guerra, incarfeato
dellá direzione generale delle lere, bassa forza
e matricola;
Deleuse car imep e Cleme , rn&norino, ed incaricato deBa diressone gene-

isledèlPufEsio didelegazionedelMinisterodella
guerra nellacittà di Torino.

A commendatori:
Brignone car. Antonio, maggior generale a

disposizione del Ministero della guetra, mcari-
esto del segretaristo generale ,del Ministero
stesso ;
Brunetti car. Giuseppe, direttore capo di di-

visione di 1•classe nel Ministero della guerra;
Maraldi cav. Giacomo Filippo Marcello, co-

lonnello di artiglieria a disposizione del Mini-
stero della guerra, incaricatodella direzione ge-
BerBÎ9 ÅtÎÌ0 STmi 8þ0CiBÏi.

Ad nmeinli:
Bottilia di Savoulz car. Vincenzo, colonnello

nelParma di artiglieria, E. di capodi divisione
nel Ministero della guerra;
Bossani car. Francesco, luogotenente colon-

nello di artiglieria, E. di capo di diviiione nel
Ministero deUs guerra ;
Corretto av. Giovanni Gaspare, maggiore

nel Corpo di stato maggiore, capo delPuflizio
militare preend il Ministero della guerra.

A cavalieri:
ca e presso Pam-

Detossi Carlo, farmacista e direttore del la-
'isoistat!¢ chtinfoo militare.
Sulla proposta del ministro della marina con

decreto in esta 11 agostä :

A cavalieri:
Athaldi rev. Domenico;
Arnildi rev. Benedetto.

Sopra proposta del ministro della guerra
B. A. B. il Luogotenente Generale del Ro ha
fatto le deguenti disposizioni:

Con decreto22 luglio 1866:
De Mattia Diego, contabile di 3• classe 1•R•

nello stato inaggiore indisponibilità, richiamato
in attivo servizio e nominato aiutante contabile
di 3· classe;
Attienza Raffaele, id. di 2• B•id. id.;
Baldacci Alessandro, aiutante cotitabile di S•

classe del genio, esonerato da tale egrica
Testa Carlo, sintante contabile di 3 clásie
µmo, collocato in aspettátiva per motivi di

Con decreto 27 luglio 180ð:
Martini av. Felice, colonnello delgenio, no-

minato direttore dell'arma APavia.
Con decreto 28 luglio 1866:

Foldi av. Antonio, opittuo di fanteria ag-

giunto allo stato ½
,promosso maggiore;

Mayo cara Em maggaare di stato meg-
giore, promosso tenente colonnello;
Milon car. Bernardino, id., id.;
Cavagnari car. Luigi, capitano id , id. mag-

Re'liati car. Gio. Batt. id, id.
Bacon Ludolfo, id., id.;
Brunetti-Serventi cav. Giorgio, id., id.;
Mocenni car. Stanislao, id., id.;
Araldi car. Antonio, tenente colonnello del

genio, promosso a colonnello;
Menamgher cav. Carlo, maggiore id., id. te-

nente colonnello;
Bapisardi Filippo, capitano id., id. maggiore

Con decreto 20 luglio 1868:
Pocchêttini-di Serravallò conte Enrico, te·

nente colonnello di stato lásggiore, promosso
colonnello.

Con decreto Si loglio 1866:
Quaglia car. Nicola, mitgiare d'artiglieria,

nominato ornamaanta ia2t lascuola d'applica-
zione delle armi d'artiglieria e genio;
Ferrero Gio. Batt.,.espitano del genio, pro•

mon

An , aiutantecontab0edi2•classe
del genio in aspettatiTay riehhmatn ja servizi0
efettivo.

Con decreto 4 ägósto 1866:
Parea Carlo, luogotenente del genio, pro·

Inecioni Cesate, ;
Salmieri Francesco, id.
Accattino G id.
Lunelli Dani ;
Ifario Antonio, •

Ferrarini Eugemp,
Sbarbaro Gius
Verza Ciro, id., •-

Anderloni
'

id
Cugini Giovanni, * ;

Adreani Lorenzo,
Pasineri Luigi, contabile di 2· classe nel ge-

nio, collocato agis¡iett*dva per infermitÃ tem.
porane; a - - -> --. ..

ForesiAmedeo,aintantecontabiledi 8'classe
nel genio, id. per motivi di famiglia;
Perretti Giacomo, luogotenente distato mag-

s Dm id.;
Vinassa Alfonso, id., ·

Rzyzewski conte Mich id., id.;
Lodrini Emilio, id., ·

Pizzocaro Vincenso id.;
Floris Michele, id., .;
Flores d'Arcais cav. Fortunato, id., id.;
Salvi-Cristiani nob. Giuseppe, id., id.;
Sanguinetti Ippolito, id., Id.
Perracchetti Giuseppe, id., Id.;
Biao Ferdinando, id., id.

Con decreto 18 agosto 1866:
Poslowski Edoardo, oppitano di cavalleria

ãggilitito Ello stato imaggiore, ritorna aprestar
servizio nelytrma di cavalléria,
Papa Giovanni, aiutantecontabile di l'efässe

nel genio iri aspettativa, richiaàsto in efettivo
servizzo;
De Sanget car. Guglieltad, feden¾ èclonnello

di stato maggiore, promosso coloimello
D'Oncieux de la Bâtie car. Paola, id., id.;
Minonzi cW. Carlo, id., id.,

Primerano car. Domenico, maggiore id., 14,
tonente colonnello.

Con decreto 20 agosto 1866:
Chiron car. Francesco , maggiore di stato

maggiore, promosso tenente colonnello
Inciss della Rocchetta mar. Alberto, Îd., id.
Caccialopi conte Gaetano.

Sopra proposta del ministro di grazia e giu-
stitia e dei culti S. M. e S. A. R. il Luogote-
nente Generale del Re hanno fatto le seguenti
disposizioni nel personale giudiziario:

Con decreti del 27 maggio 1868:
Petrillo Giovanm, nominato conciliatore nel

comune di Faiechio (Benerento);
Garbarini Andres, id. di Gorreto (Bobbio);
Turato Antonio, id. di Santa Croce Camerina

(Mo -

Of Salvatore, id. di Villalba (Caltania.

o I.odovico, id. diFavignano ;
Adamo Salvatore, id. di Comiso
Sala Giov. Batt., id. di Santa di

Belice (Sciacca)
Dainotti Ignaìio, id. di Í'aÍma Montechiaro

(G ;
Domenico, id. di Sarconi (Lagone-

dato Michele, id. di Villarosa (Caltania.
setta).

Con decreti del 2 giugno 1866:
Gasparri Gonaalvo, nominato conciliatorenel

comunedi Zungri (Alonteleone);
Fioritti Saverio, Id. di SanGiacomo (Larino)
Massafra Pietro, id. di Faggiano to)
Daffinà Filippo, id. di Soriano one)
ArrivabeneGior.,id.dilsorella lannova)¡
Chiesa Cesate, id. di Sisiano ·

Alocchio Giov. Batt., id. di (Cre.

$nti Giov. Batt., id. di Ripalta Guerina (id.)
Boschirali Angelo, id. di Rubbiano (id.)¡
Pezzani dottor Antonio, id. di Valrano Cre-

rese Domenico, id. di dasale Cremasco

Vittore, id. di ltonte Cremasco (id.)
Bensoni Giov. B .id. di Scannabrie (id.)
satti diArosio Como)

o_Gi o di ionna

Carlo, id. di Romanð Brianza ;
Grigioni sacerdote Giosab, id. di orago

P Ambrogio, id. di Limido (id.).
Con decreti del 14 luglio 1866:

Longa Gabriele, pretore di Massalubrense
(Napoli), tramutato ad Orsara (Ariano);
Fico Domenico, id. di Capaccio (Salerno), id.

,
id. di Orsára (Ariano), id. a

formico (8 )d di Formicola, id. a
Lauro Avellino);
Vardè Vincenzo id. diLauro,id. a Castellam-

avi o, id. di Castm11.mmare, id, a
Afässalabrense (íd.),
Lanfredi Camillo, id. di Santadi (Cagliari),

id. a Montalto Patead (Vogheta);
Orsi Fran id. di Ponzone (Acqui), id. a

Sezzò Alessan
F & Enrico di Bezzi,, id. i fonzone
$dvidi , id. di Sosþxro (Criimona), id.

a Boveþio ,

li'erretti Antonio , id. di Ÿolta (dantiglionedelle Stiviere), id. A Sospiro (Crétnons);

Bosehetti Francesco, id. diBovegno (Brescia)
id a Volta (Castigliope delle Stiviere).

Con decreti del 28 luglio 1866?
Paravicini Paolo, nominato conciliatore nel

comune di Castione Andivenno (Sondrio)
Nella Michele, id. di Verrio id.;
Croce Giulio, id, di Tirano id.;
Macchi Giuseppe, id. di Mornago (Busto Ar-

sizio)
Perucco Giacomo, id. di Oriano sopra Ticino

idem·
Lo'mbardi Angelo, id, di Vanzago, 14.;
Caricati Vincenzo fu Saverio, id. di San So-

verino Lucano (La ;
Souleo Vincento Strongoli(Catanzato);
Riolo Antonino, d. di San Pier Fedele (Pal-

Ini);
Calvi sacerdote Angelo, id. di Città SanfAn-

Gambino Giacomo, id. di a

lermo);
Scibetta Caico Gaetano, id. di Racalmuto

(Girgenti)
Cordova Leopoldo, id.di Cianeinna(Solaces)
Farraggio Calogero, id. di Campobello di

Licata (Girgenti);
Monaco Giuseppe, id. di Camastra id.
BrancatoGirolamo,id. diVillsfrati(Termini);
Lodico Giuseppe, id. di Marianopoli (Calta-

missetta).
Polizzi Mangiono Paolo, id, di Alcamo (Tra-

pani).
Con decreti del 1•agosto 1866:

Boido Michele, nominato conciliatore del oo.
munedi Rdcca d'Arazzo (Asti);
Lioy Consãlvo, id. di Ripacandida (Held);
BàönsimiAntonio, id. di&(Avellino);
Petrillo Pgolo, id. di Frignano piccolo (Santa

Maria);
Giella Pellègriho, id. di Ajelio del Bebeto

(Avelligo);
Parravano Nicols, cónfern sto concillätore

munedi Enttiglierad'Asti.
Con decreti del 4 agosto 1866:

Gorio Giacomo, conciliatore det nomune di
Borgo San Giacomo (Chiari), dispensato datale
carica dietro sua dofnundá.

Con decreti ðe11'8 ágósto 1886 :
Zanobi Santini, nominato conailiatore del co.

mune di Tizzano (Pistoia);
Gorio dottor Carlo, id. di Borgo San Giaco.

como (Chiari);
Colari Francesco, già conoiliatorediGagliano

del Capo (Lecce), nuovamente nominato conei.
liatore déllo stesso comune.

R Ministro della guerra, con decreto del 25
agosto 1886, las fatto le seguenti disposizÌoni
nel Corpo dei Volontari ltaliáni:
Corte Clemente,mag¡porgeneralecomandínte

la ¥ brigata, dimesso dal servizio in seguito a
sua dom.nh

Con decreto 27 agosto 1866:
Villa Attilio, nominato sottotenente (coinpt-

APPWDICË

CWERSAZIONI SUL TMÌIlo ITAMAid.

Antonio Gazzoletti da Trento, poeta gentile
di leggende e poemi ricchi di eleganza e d'af-
fetto, atatore deBa tragedia cristiana il Paolo,
moriva di 53 anni a Milano, forse in quel giorno
stesso nel goale io ricordava il sua nome e la
sua tragedia e i discorsi, che io e il Bátto face-
Tamo di lui e dell'opera sua a proposito delle
ingiustizie dei pubblici giudiaii! - Chi avrebbe
detto, che io cosi faceva la cornmemorazione di
di duemorti ? - Oh quanti pensieri melanconici
mi si sono risvegliati alPannunzio inaspettatodi
-questa nuova perdita, di un valente scrittore, di
im patriota intemerato, di un carissimo amico l
- Egli, come dissi, più che neUa professionedi
letterato e di politicante in gqeet.isultimi Anni
aveva trovato pace nelfeserciziodellanggistra-
tura, riserbandosi i conforti delle lettere per le
ore d'intimità o collamoglie cheamavaavidgeto-
tamente e da cui era compreso e corrisposto, o
nella ristretta cerchia d'amici, che godevanodel
suo dolce conservare di cose che sollevano lo
spirito in pià serene regioni. Non aggiungo al-
tre parole, perchè credo, che quello spontaneo
omaggio che gli resi,inconscio del dolorosa caso
mostri abbastanza quel ch'io sentissi di lui e.la
mia sincera convinzione che meco consentissero
'qudati hanno in pregio l'ingegno e l'onestà. (*)

( Nel momento che segno queste parolelaDirezio-
nedellaGazzeuamicomunicaunanotadelch.G Cantà
nella qualesimostra non esser poi vero che nessuno

Ora riprendiamo il nostro compito.
Col settembre incominciano i principali ten

fri dellacapitale adare le loro rappresentätioni.
La comýsguia Meynadier sprirà ilsuo corso au-
tunnale alRiccolini e atrò campo di tenere in-
formati i miei lettori delle novità fianebsi, che
vengönò di esercitare la loro influenza ani
nostri sciittori, i quali (come i sarti italiani
Aftendono dal figurino di Parigi i nuovi tagN
degli abiti per vestire i nostri eleganti Ità-
lithi (fambo i tessi) aspettand daiSardou eda-

parlasse della bella tragediadel Gazzoletti. Io sono
ben lieto di rjparpre a questa mia ommissione col
tiidizio del Cantó giubblicando le sue þarole; perchè
tón guesta eteekionedoautoritialtnio gladizio sulla
tragedit e forza al mio biasimo delle ingiustizie di
certi scalpori e di certi silenzidell'opinione pubblica
e della critica.letteraria.

« Ñell'appendice alla dassena Uffeiale n*229 ëdetto
che il Ëaolo, traghdÌadel Gazzoletti, noir solo noñ è
recitata, ma non v'è unþubblico di lettori che l'am-
mirasse, o di cultori della letteratura che la segna-
laßggdessuno qe parlð. »
e ll sottoscritto pretende al vanto di nog ayer tras-

curato nessuna bella gloria italiana,come nonplag-
ato k iiessánk falsa. Sin dal primo stró appárire,
hélòà&gu§blico la (tagedia del Gassoletti, come

una bella restaur3Eionede'modelli del quattreeento,
e un buon esempio alla e tragedia nuova, non furi-
bpuda e scarurigliata, ma insinuatrice di miti pen-
stéri, di añaozioni pietose,di ragioríevoll sentimenti»
fa po<e fra i pochi di cui ragiona nella sua leitèrafare
infiana, 44emþi egiàßñi (p9g. 501 della 2' edizione to-
rinese); e no riparlànella Storia deMa feueragere ita-
kna;Le Atognier, 1865, pag.521), a

Il signor Omicrom permetta che venga ricordato
anche a lui qliest'atto di giustizia, e la speranza cheÑi si marìWNfava che, e poithè ôgni uovità ritrova
ituitëtofi, dè rèn!¥ëer Anche a quitgra, ehe potrebbe
giorare non 8410 all'arte, ma al boca senso e alla

gli Augier e compagnfa il torio lief miiforniare
ad esso lenostre novitàdrammàtiche.- Inscio
agli artisti sarti nazionali il giudicare så sia
conveniente di vestire in Italia la nostra gente
colle foggie francesi. Ma io, artista dransmatico
(perchè a me piace chiamare artista in senso

largo anche il critico teatrale) non posso àsso-
lutamente trangugiare questo trapiantamento
delle foggie teatrali francesi nel teatro italiano.
- Io ammetto, che le traccie del buono, del
vèro e del bello si debbanoseguire anchequando
vengono indicate dagli stranieri, sempre però
conservando il carattere nazionale.- Con que-
sto principio e con questa coscienza esaminerò
le novità teatrali, che ci darà lacompagnia fran-
cesecioè senzapreconcettestraniomanie e senza
II biþigilo intollerantedelPescInsivismo paesano.
Frattanto in quest'ultimo Iunedì di vacanza

esaurirò il mio parallelo ¢orico dei teatri tede-
sco ed italiano; prima però mi si permetta una
bfeve digressione sulla tragedia mantoniangpor
chiarire daë concetti a prdposi& del testio te-
descoch'io espressiliitorno álsistema di tiluno,
df äärivèrè útéertildmente drainmi non rappre-
sentabili e intorno al caso in céi un ingego di
ýrim'ordine facendo opera letterária originale
ýo~sik ó no essere an caposanola.
Il Manzoni scrisse le sue tragedië in un pe-

riodo in cui da pochi anni era succedutauna ri-
útaurazione pohtica, dopo una rivoluzione libe-
rule fmneesevenuta a imporre lifià repubblica,
e quindi un governo straniero, e dopo un regno
che ëi chiamava d'Itallå, ma cTie col suo grin
vantaggio muitare èd amthinisträtivo erá par
sempre un governo straniero con a capò uniin-
peratore e re francese, a enipoi é½tsteces%o na
imperatore e fe tëdesbo há fiftfo il tan cán-

torno di proconsoli. D Manzoni detisse le sue

tragedie in un periodo in cuiAlfierieMontiafe-
Tano portata anch'essila Ioro restaurazione let-
terafia, buona sotto Paspetto del buon gusto,
della buona lingua e di molte idée liberali ; ma
colle pastoie della rettorica, detta classicismo ,

che imponeed una forma eteroolita voluta dâi
retori e dagli accádemici. Ora dunque il Man-
EOni nel C0acepife Îë 800 tragAdieAiBOIN£ž0Maf1Io
era compreso da due grandi coffeetti: uno poli-
tico o Paltro letterario.-R concettopoliticoera
di mostrare che dai Longobardi in poi PItalia
non aveva che superbe ruine,e non poteva spe-
rare il premiopromesso ai forti finchè essa in
nome della comune madre, del comunelinguag-
gio invece di combatteresotto le insegnedi duci
venduti non fosse surta per Vincere quegli stra-
nieri chevinti o vincitori sempre le timanevano
sul collo per dividereiserei e gli•atesenti ad'un
volgodispersochenome non ha».- Il concetto
letterario era di mostrare che delle tre famose
unità della retorità, gefone, tempo e luogo,non
ce n'è di vera che una, quella d'asioneper tutte
guelle ragioni, delle quali omai oggi tutti 802
perenssi, ma che ai tempi in cui scriveva Man-
soni erano ritemrte sofismi e delirii dai cri-
tici, bestemmie dai preti e minaccie dai prin-
cipi.- Ecco perchè il Manzoni nos curando
che di mettere in chiarissima luce queáti due
grandi concetti, facendo Panoservire di sitssidio
allaltro, le sue tragedie riuscirono due capo-la-
Toti nel regno delle lettere ,

e un'opers di con-
guista nel regno della civilti.- Ecco che con-
sideralido la condizione speciale dei tehpi nei
quali furono scritte, e i propositi dell'autore,
sono riescite bellidšfutò senza essere Nippreen-
&&ili e due modelli di opera drammktici sonEB

avere formato la scuola d'un genere d'una forma
heterminata.
Questa eccezione a mio avviso non mi niette

incontraddizioneéolmfo asserto che tro drŒma
deve sempre essere rappresentabile, e che olji
si piopone di scrivere tm dramma-romanzo fa
un'opera ibrida, che non è né dramma, no ro-
manzo.
Ma si continui e si compia il nostro sunio

storico del teatro tedesco.
Finchè dur ò il secolo Ivm, il teatro tedesco

oscillò fra i due scogli del dilettantismo e della
speculazione; ma al principio di questo secolo
nelle città principali della Germania si senti il
bisogno di fondare la stabilità del teatro e di
affidarae la direzione o ai Governi o alle ammi-
nistrazionimunicipali. Onde oggi si distinguono
colà due speciedi teatriipermanentiegliambu-
lanti ; i primi si dividono infeatri della corte e
in teatri delid cittð, e i secondi in featrid'estate
o di .Tivoli, é in teatri d'inverno.Fino alFultima
guerrä sieëntivano in Germaniaquindiciteatri
di corte aussidiati. Ciò però non prova che
materialmente prosperassero, poicho le spese
enormi per le moderne pretensioni deIPefistto
discena, delle macchine, delle decorazionie dei
costumi inettevano in rovina la maggior parte
dei direttori. - a Per rifarsi delle loro spese,
(dice M. Paldsmus nel suo teatro tedesco con-
temporaneo) speculano sulla puerile curiosità
del loro pubblico e cercano piuttosto di allet-
tare i sensi e la fantisia con grossolane sorprese
inzichè fargli gustare il diletto letterario.D'al-
tra parte le esigenre dei comici si son fatto così
eccessive e al di là dei loro meriti, che ogni
giorno vieppiù profondo si farebbe Päbism din-
anzi ai disgraziati impresari teafrali, se i
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MINISTERO DELLA ISTRUZIONE
r PUBBLICA.

egli esami di laurea in giurisprudenza sos-
enuti dal giovane signor Angelo Vezzani di
leggio nella Universitä ai Modena nell'ultima
mesione, egli ottenne pieni voti assoluti. La
3otamissione esaminatrice deliberò che del fe-
Ice risnitato di siffatti esami dovesse farsi ono-
trole menzione mediante particolare nota nella
9assetta Ufficiale deLRrgno, giusta il disposto
lell'art. 68 del regolamento universitario del 14
lettembre 1862.

MINISTERO DI GItAZIA E GIUSTIZIA
E DEI CULTI.
Avviso.

.

Fra pochi giorni saranno ultimate le opera-
nom necessarie pel regolare pagamento delle
:ongrue e delle altre assegnazioni di culto già
tecollate alle comunità toscane in luogo delle
imposta, conosciute sotto la denominazione di
indennità per la guerra di Napoli, e di spese
ser la formazione del nuovo catasto, e cessate
per la legge 14 luglio 1864,n° 1831, sul congua-
glio dell'imposta fondiaria.
I gagarmenti si eseguiranno quindi d'ora in-

banzl, non già come si fece finora a mezzo delle
comunità accollatarie, ma direttamente dalle
pubbUche casse ai diversi congruatiod assegna-
taris, nell'importare complessivo delle rispettive
assegnazioni divise m rate quadrimestrali po-
ec i singoli congruati od assegnatari po-

tranno dopo il 12 settembre p. v. rivolgersi per
d pagamento della rata del quadrimestre sea-
dente colla fine del corrente mese di agosto, e
così pure in seguito per le successive rate, alla
Agenzia del Tesoro della provincia ove ha sede
il beneficio od ente morale cui è devoluta 14
congrua o fa6BegDažioDO.

DIREll0NE COMPARTIMENTALE DEL TESORO
Bl flBEN18.

Dinanzi la pretura del 69COIMÏO mandament0
di Livorno la pensionsria Ospaccioli Angela ve-
dova di,CeccEi Leopoldo già impiegato di fi-
nanzahâdichiarato d'avere smarrito il proprio
certificato d'inscrizione portanteiln•23015della
sene seconda per Pannuo assegno di L. 275 52,
e si è obbligata di tener sollerate le finanze
deBo Stato da qualunque danno che per tale
smarnmento potesse derivare alle medesirae,
La pensionaria stessa ha inoltre fatto istanza

per ottenere un nuovo certificato d'inscrizione.
Si rende consapevole perciò chiunque vi possa

avere interesse che, inseguito alla dichiarazione
e alla obbligazione surriferite, il nuovo certifi-
cato d'inscrizione verrà alla suddetta pensiona-
tid rilasciato quando, trascorso un mese dal
giorno della pubblicazione del presente avviso,
non sia stata presentata opposizione a questa
Direzione compartimentale del tesoro o alPA-
genziadel tesoro della provincia di Livorno.
Dato a Firenze, addì 23 agosto 1866.

Il Direuore Compartimentale del Tesoro
V. PESCI.

NOTRIE ESTERE

INGHILTERBA. - Si legge nel .Tisses :

. .
. Se, con la scorta deirecenti avvenimenti,

consi ariame lo attitudini Jo17Inghilterra
entrée in guerra con probabilità di vincere, si
interrache in mare, due còse ci colpistono-
la prima le sue immense risorse, se le fosse dato
¾sapo per farne suo pro; e se Yndariamente,
14 unpossibilità assoluta dienaarle utilmente
melle condizioni attuali, prima che laguerra non
terminasse con qualche calamità irreparabile
che non ci lasciasse altra alternativa tranne
quella di accettare una pace vituperosa con le
condizioni che al nemico vittorioso piacesse ima
porci. Nelk snarana, singolare adirsi I manchia-
mo di Lavi; nell'esercito manchiamo prima di
tutta di pomini; in ambidae i dipartimenti si
§pende largamente la pecunia pubblica per de-
gli stabilimenti inefficaci e de'migliorementi
speculativi del materiale da guerra, anzichè ne-
gli uomini. Nella Inarina gare invero che adot-
tando la flotta corazzata siindebolissero meglio
the rinvigorire i nostri mezzi di difesa, e sembra
che dopo tante esperienze costose e tante spese
moi siamo rispetto agli altripaesi assolutamênte
piòdeboli di quello cheeravamo dieci anni sòno.
NelParmata dandosi una guerra improttisa con
una potenza di prim'ordine, e nel caso di una
K niggrätz mavale, siamo iropotenti a difendere
il þaese, e anco più 'impotenti a niandare fuori
delle spedizioni che potessero indirettamente

difendere le nostre spiagge, facendo accorrere
il nemico a tutelare le sue.
SÆatto stato di cose non può durare. Molto

abbiamo da perdere, e possiamo pagare quanto
ci vuole per conservarlo. Abbiamo in cospetto
il casodella Pruspis, esempio stopendo, e sare-
mo inescusabili se non la togliamo a modello
nella riorganizzazione completa delle nostre
forze.

-- Si legge nello stesso giotaale:
La Prussia non ha cagionato danno materiale

alPAustria. L'ha esclusa semplicemente dalla
Germaniar0rr rests a vedere se quella èmas
perdita per l'Austria. Ma sia perclita o guatla-
gno, questa esclusione è il risultato d'una poli-
ticache comincia nella notte de'tempi. Nella
storia non vi sono fatti isolati; le cause e gli ef-
fetti si concatenano, anche a grande distanza, e
la ricostituzione della Germania sotto la supre-
mazia prussiana può essere tracciata lungo
quella serie di vicissitudini che dominò i fati
dell'Ignpero germanico per lungo ordinedi anni.
L'Imperatore d'Alemagna fu in tutti i tempi
troppo debole per resistere ai suoi ambiziosi
Vassalli; di tutti gl'insperatori germanici gli
Ausburgo furono i pm deboli, perchè erano di
tutti i meno tedeschi. Di tutti i loro vassallii più
forti erano gli Hohenzollern, perchè erano ipiin
veramente germanici. Dai tempi del Grande
Elettore e di Federigo II, la Prussia manifestava
il desiderio di soppiantare l'Anstria in Germa-
nia, e Rosabach fu il precursore di Königgiätz.
Per la Germania venne la pienezza dei tempi.
Per suo vantaggio si liberò dall'Austria; per
suo vantaggio ha un solo padrone da servire, ed
è bene che quello sia la Prussia, dacchè se nella
grande patria vi è una potenza che sia la Ger-
mania incarnata quella è la Prussia.
E nel concetto nostro non dubitiamochenon

sia proficao all'Austria di essere libera della
Germania; non dubitiamo che dopo la guerra
non possa collocarsi in una posizione migliore
rispetto alla Germania, di quella che aveva

quando era impastointa in una lotta difficile per
quella supremazia che da lango tempo si era
dipartita da lei.
FRANCIA. - Si BCrife 81 Ë0TNing ËOst da

Parigi:
Sembra certo che dopo la conclusione della

pace saranno conferite al conte Bismarck molte
distinzioni. Alcuni giornali dicono già che sarà
innalzato al gado di duca. A Berlino si buccina
che, oltre questo segno del suo favore, il Re no-
minerà il Bismarck grande cancelliere del re-
gno, la qual dignità è stata conferita fin qui to-
lamente a due persone : il principe di Harden-
berg epoi al signor Beyme, ministro di giusti-
zia e riorganizzatore del sistema giudiziario
dellamonarchia.
PaussIA. - Si legge nella Kreus Zeit.:
Lo scopo della Prtissia, scopo al qllale si op-

posero I suoi avversari con tanto accanimento
da finire col far laguerra per non doverammet-
tere la dimanda della Prussia, questo scopo in-
fire è stato: consolidazione dell'unione dei so-
Trani e dei popoli della Germania per rivedere
la Costituzione federale resa instifficiente, e

per convocareuna rappresentanza comune della
nazione; aumento della forza di guerra delru-
nione mercò una migliore organizzazionemili-

la volonta di eroteggerlo; giustizia inverso la
Prussia concedendole nella Confederazierte una
posizione in rapporto alla estensione del suo
territorio, deLa sua potenza, dei sagrificii da
lei sempre sostenuti; indne la guetta comune
contro la rivoluzione quale Pha dimandata il
signor ai Bistnarck in una nota indirizzata a

Vienna, e gia conosciuta.
AteTRIA.-Silegge nella Neue Freie Presse:
La Germania settentrionale, od una grande

Trussia nella sua nuosa unità prenderà una po-
sizione al norddella linea del Meno che la por-
tà in grado da poterlottarecon qualunque delle
gyndi potenze d'Europa, purchè vengano in
Buo aiuto pochi anni di pace.
E questo accadrà specialmente se 11 suo svi-

luppo avrà luogo nelle vie costituzionali, e che
il sentimento nazionale si mantenga sempre
vivo, e siä favoritafassimiliazione dei paesinon
prussiani con quelli della Prussia.
Allora la prima occasione bastera per spode-

stare le poche piccole dinastie, che _hanno sal-
Tato una specie di tiono a fianco di quello dägli
Hohenzollern ai quali sono stati alleati senza
bruciare una solacartaccia.
Facciamo ben conto in Austria e nella Ger-

mania meridionale quello che si prepara, ed i disperdere e disperderà colla forza tutti gli as-
operiamo di conformitä a questo fatto inevita- sembramenti, e procedera a tutto rigore delle
bile. . à g leggf coätro i capi fellomidei fibelli.

Se i governi delpad, fra i quali se ne trovar *Chehissuno neiwillaggiliricevaadunquepià
ancor uno che à coal devoto alla Prussia come' in cass;chenigunoaccardilorosoccarso ,
lo è quello del B

,
trascurano di rafforzare che il popolohi guardi base dal seguirli,

la loro alleanza è e alle popolazioni dei loro star fede alle loro menz6gne, ed ai lore 'i
paesi piena sod ione dei loro leggittimi di- e che ciascuno attenda ai propri affari, ed agli
ritti, la C< niederarone del nord -serciterà una interessi di sua famiglia; perchè chiunque siat-
forr.a d'attrazionecoll'aiutodelleguale laPrus-' tenterà questiordinisaràri5uardato
sia sara allora abbìstanza forte per assorbire come ri lle; e come tale punito.
uno Stato come la'Baviera. « Al contrario il governo difenderà, e proteg-
Ci pensino a Mÿnaco come a .Stuttgard, a gerà aflicacemente lavita , e,laproprietà

Carlsruhe come a Darmstadt,ed incheaVienna. di tutti i cittadini tran s

TuncmA. - Si scrive da Corfa al Constitu-
tionnel :
In molte provincie sottomesse al governo

turco regna m questo momento una certa agi-
tazione, ma in Candia specialmente gli afari
sono gravi.
Ecco il santo di quanto accadde fin al giorno

d'oggi:
Nel mese di maggio altimp scorso, nelle vici-

nanze di Canea ebbe luoga un assembramento
considerevole, al quale intervenne la popola-
zione cristiana da tutti i punti dell'isola o vi
mandò i suoi rappresentanti.
L'assemblea si tenne sotto gli occhi delle au-

toritå turche che pare la abbiano autorizzata, o
quanto meno tollerata.
I Greci si riunkono senza armi, deliberarono

con calma, e non si ebbe a deplorarenissun dis-
ordine nè nelPastemblea, nè nei giorni che se-
gmrono.
L'assemblea nominò un Comitato diventicin-

que membri, ai quali si aggiunsero più tardi i
de stati nominati da tutte le parti delfi-
sola fa redatta amp petizione, o piuttosto una
supp ca, che venne speditaal tempo istesso al
Sultano a Costantingpoli, ead Ismailpascià go-
ternatore dell'isola.
In questa sup i Candiottidimandano di

essere esonerati parte dell'imposta, e la-
mentano il mal o che si fa di loro.
A questo riguard agraziatamente i loro la-

gni non sono nuori, missunopotrebbe dire che
sieno privi di fondar ento.
Si sa che nel 1831 l'isola di Candia fn sotto-

posta alPEgitto e go ernata da un delegato del
vice ret la sua sits zione si trovò la stessa, o
presso a poco quella che era prima della guerra
dell'indipendenza, gi erra alla quale essa aveva

preso una parte mol o attiva.
Nel 1841 l'isola di Candia fu restituita al go-

verno della Porta Uttomana; la fiscalità e l'ar-
bitrio continuarono come pel passato.
Pure di tempo in tempo essa potè ottenere

che la Porta riparasse aqug1che torto; furono
fatte alcune concessiom, le veinèro accordati i
Consigli provinciãli, fa garantita la libertà di
culto.
Ma queste concessioni, questo ò almeno l'og-

getto dei lagni attuali, non esistono che sulla
carta; le concessiozò accordate ai cristiani sono
sempre deluse, e le imposte non sono dimi-
nuite.
Quando cinque o sei anni fa Ismail pascià,

nato cristiano, e che studiò la medicina inFran-
cia ed in Italia vi andòqualgovernatore, l'isóla
di Candia si lusinga di migliorare la propria

.
esistenza.
Ma ben rare volte un uomo solo basta per

osmbiare un sistema¶igoverap;i'Ingni delle,
popolazioni cristiane ricominciarono, e finirono
coll'assembles del maggio ultimo scorso, e colla
supplica indiristata al 6altano.
Questa supplica rimadp molti mesi senza ri-

sposta;intanto il comitat4 deirappresentantino.
minati dalfassemblea riflutò di disciogliersi: si
fecero degli arresti, e lai popolazione già ecci-
tata divenne ostile. 1

Infine il governatore pubblicò un proclama
mmaccioso: scoypiò la rivoluzione, e giusta le
ultime notizie hanno þrincipiato le ostilità.
- L'Indipendensa Elkäica pubblica il se-

guente proelama del governatore delfisola di
Candia:

« Abitanti di Cuadia:
« Come già ve lo fácimapere nel Info antece-

dente proelatna, il goferno imperiële si è de-
gnato onlinare che il vostro assembramente sia
immediatamente disciolto,eehe ciascuno si ritici
alle sue case; eppure gli insortí, come la loro
sedicente commissione, oparono disobbedire a
questi ordini del governo imperiale, epersistono
nella loro msensata resistenza.
« Tutto il mondo condannerà la loro con-

dotta, visto che questa volta essi non possono
venir considerati che come ribelli.

« Per conseguenza il 6overno ha il diritto di

- Lo stesso giornale pubblicailseguente in-
dirizzo ai Consoli europei, stato mandato dai
deputati cristiani riuniti sotto il nome di assem-
blea generale dei Candiotti, e sedentein Pros-
neron, cantoned'Apocorona:

« Signori consoli,
Noi rappresentanti del popolo cristiano del-

l'isola di Candia, qui rispettosamente firmati,
riuniti sotto il nome di Assemblea generale dei
Gandiotti, abbiamo Pimperioso dovere di invo•
care la vostra testimonianza sulla violenza, che
nostro mal grado ci sforza aprender learmi pel
diritto di legittima difesa.
Elleni per origine e per lingua, avendo preso

parte a tutte le lotte sostenute nel 1821 per la

indipendenza nazionale dei nostri fratelli, senza
aver pertanto profittato dei vantaggi di questa
guerra, noi col riuniroi in questo luogo non ab-
biamo voluto far altro che reclamare il godi-
mento dei diritti che ci erano stati garantiti
dalle tre potenze protettrici coi trattati e pro-
tocolli, e di quelli che S. M. L il Sultano s'era
spontaneamente degnato elargirci con un hatti-
houmayoun. *

Ma il governatore generale snaturando il
senso e la parte della nostra umile supplica,
nella quale in modo pacifico e senza armt ab-
biamo reclamata la esecuzione delle promeBSO
acritte, dopo averci lasciati per tre mest nell'in-
certezza, ha finalmente provocata dalla Porta
una risposta sfavorevole e minacciosa, ed op-
ponendo al diritto la violeng ci compare da-
vanti armato.
Invocando su questo fatto la testimonianza

dei signori rappresentanti delle potenze cristia-
ne, e specialmente di quelli delle tre potenze
protettrici e garanti, noi prendiamo le armi a
nostra difesa e per nostra sicurezza, e chiamia•
mo il Governo turco responsabile dinanzi al
mondo civile di tutte 16 COB60güeBEe della lotta
che sta per scoppiare.
A Prosnerond'Apocowna, il 20 giugno (1 )

luglio 1866.
Gli umilissimi rappresentanti del popolo
cristiano delPisola di Candia.

(seguono le firme.)
- Si legge nella Gas. du Midi:
L'agitazione nell'isola di Candia è estrema.
Ilesercito turcosidisponeacominciare i mas-

sacri.
Molti consoli europei, e specialmente queRi

d'Olanda e di Svezia, furono fatti segno alle
vessazioni ed alle violenze. Il console degli Stati
Uniti, in seguito aDa violazione del suo domici÷
lio, ha ritirata la bandiera, e minacciato di far

cannoseg¡pare i forti da una fregata corazzata.
Le notizie dell'isola di Candia banno ecci-

tatounavivaagitazione in Greciay quella grandeisóla ähe domina Pentrata'dellAreiþelago ha
una popolazione quaai tutta greca: essa si era
giÀ 80Bevata al fempo dellaiþerra delPindipen-
denza ellenica, ma PInghilterra non volle la-
sciarla unita al piccolo Regno.
Le tre grandi potenze protettrici dellaGrecia

avevano perð stipulate certe garanzie a favore
dellepopolazionisollevate.echenonavevano po-
tuto partecipare al beneficio delPatraneaménto.
Venne elargataunaamnistiassidiedero promesse
di istituzioni commerciali, assicurazione di un
governo più regolare e più miterdi quello degli
altri paesi turelu
Con questi trattati la potefífe avevano preso

l'impegno morale di vegliare alla esegationé
delle promesse fatte.
Mainluogodelleriformapromess¢,gadd thi

vedendo aggrätare l'oppressioneyd aumentar
la imposte, preseio il partito di op¡lorre sulle
prime itna tesistenzapassiva; si ritirarono nelld
campagne rifiutando di pagare le tasse ingiúste,
d aspettando la risposta della Tožta aidoro
reclami; inûne quando il governo rispose loro
conun rifiuto âppoggiato a vèriti mBa baionette,
e bon agipessioni le quali non rispettaron¥nè
le famighe senz'armi, nò il sacro carattere delle
chiese, allora i capi della resistenta Anirono

per inalberate la bandiera delPindipendensrpg-

giungendovi i colori della tre potenze protet-
trici.
Aquestanotiziatutte le popolazioni greche si

scossero, verribbero portarsoccorsosiloro fra.
telli delfantica Creta: PEpiro e la Tessaglia
minacciano fare una potente diversione col ri-
voltarsi di nuovo.
GRECIA.- Si scrire da Atene, 12, alla Cor-

rispondensa Haras:
La stampa ed il pubblico non ei occupano più

che di quanto accade nelPisola di Candia: è
inutile il drre che qui tutti si pronunziano a fa.
vore dei Candiotti.
Il gran-visir ha risposto alle suppliche del

Comitato centrale degli abitanti dell'isola, che
avrebbe ardinata un'inchiesta sui fatti sui quali
è portata lagnanza, ma aggiunse che avrebbe
impiegato il m.animo rigore se imalcontentinon
si fossero dispersi.
Questa risposta pubblicata da Ismail pasciå

non avendo soddisfatto il Comitato, i anos mem-
bri indirizzarono al gran-visar una replica, ecl ai
Candiottinn proclama, nel quale è detto a la pa-
tria è dic¾ta in pericolo ».

Ad Atene si formð nn Comitato per racco-
gliere sottoscrizioni e venir in soccorso ai Can•
diotti.Laloro bandiera porta i colori della Gre•
cia, della Francia,dellaRussia e dell'Inghilterra;

.

nel mezzo vi sta l'immagine del Salvatore.
11 giornale La Guaédia Nazionaleha unpro-

clama ai Greci nel quale li esorta a levarsi in
massaperpostenere i loro fratelli delF isola di
Candia.
Il re è aspettato oggi in Atene.
I banditi raddoppiano la loro audacia: laset-

timana scorsa hanno sorpreso e portato via Po-
liroponlos, già ministro delleAng lotrados-
sero nelle montagne, e gli imposero 80 mila

dramme pel riscatto.
ARERIÇA. -11 Orning FOsi riceTè 10 80•

guenti notizie da Nuova York, 11 agoito :
OgnÏ giornò'ârrivano a Filadelflä i delegati

per laConvenzionenazionale.
Sono tra gli no-

mmi più insigni del paese. La Califorma ha

mandato l'ex-governatoimi Giovanni Bigler.Nuo.
Ya York è rappresentata.in parte dal generale
Dix, dalfonoreiole Itaymond, onor. Sandford ;
Tilden. Reverdy e Johnson e Pratt sono i dele-
gati del Maryland ; e fra quelli del Massachus•
sets si annoveranoWinthrop, Ashmun e Quincy
Adams, figlio di Carlo Francis Adams.
Si crede che il generale Dix sarâ eletto presi-

dente della Convenzione.
I risultati di questa Convenzione, e niuno lo

mette in dubbio, debbono esserë di molta im-

portanza. Credono ipiù che cementerã
ilgrande

partito della unione nazionale,sotto la cm
han-

diera possoso schierarsi armoniosamente I
de•

mocratici unionisti ed i repubblicani conserva-
tori in tutto il paese.Mentreanco la diadagnosa
democraziadel sud sarebbe stretta a sostenere

questa coalizione come quella che dà una alter-
nativa più accettabile che trionfo dei radicali.

Le Convenzioni tenute in vari Stati per eleg-
gere deleg dagM alla Convenzione na-
zionale vanno notate per grande ¿ntusiasmo.

Le risoluziÿni adottategeneralmentesostengono
la política del presidente .Tohnson, obiasimano
quella del Congresso. Idelegatichebanno avuto
occasione di passare da Washington, hanno
Ÿisitato in gran numero il Presidente, il quale
benchè approvi di gran enore lo scopo della

Convenzione si # attenuto da.fate allusione as

enoi risultati probabili. I capidella Censenzio-
ne sonosuot, particolari anuct e sostenitort.
R cholera che decresce in Nuova York e

Brooklyn, aumenta in altri luoghi. Ieri vi furono
a Cinemnati 49 morti, e 24 a Nuova Orleans.

11 genemle Dir ha tícusato il posta di .mi-
nistro all'Aja ,

amando meglio succedere a

Fenton come governaturedello Stato di Nuova
Yo laqual posipique il Presidente delidéra

autorità militari hanno notificato al md

yor di Nuova Orlgns di non emandio piik his•
sim atto' offioialb senza¶1ero liermessd. Molla
conventionisti hanno dichiarato clie til anayhr
Monroe fa la causa principale, o.almeno, eb.be
gran parte megli.omicididel 30 lyglia La Com-
missione militare era sempra in sessipa? Ÿ,otto
rrente inyestigando le cause,delle intime se-

manulla si páteva shpere,
luñià di eqtene ircerata da=Macon
stata presentats in dono dai cia

i di qtte11aogo al Presídente.
Un telegramma venuto da Mentiannansisolis

il 5@ d'infanteria idi colore, che era a Igglena
Arkansas) e asyttava di essere trasportato a

SayLui s'era inspadrònito della città e faceva
fuoco.. cieca sui bianchi, giurando che voleva

principi alnatori dalle quinte non li chiudes-
sëro colle loro poco artistiche protezioni. Îl
BÛBiBirO (ÏÍ UDO Stato di media grantlezzariceve
unonorario minore di quello del comico a cui
egli accorda l'approvazione di appartenere al
teatro di Corte. -- Così il sogno di un attore
tedesco è di pervenire a un teatro di corte o
almeno d'una città. -- E quando ha rag-
giunta quella meta si restringe nel suo pic-
colo repertorio, perchè già egli non ha che
sei mesi dell'anno da agire, mentre neha dodici
di stipendio. » Facilmente si comprende come i
teatri aussidiati su questa larga base non servi-
VSBD pin the a meEZi (Îì BgeCulazioni, e a pia-
ceri che i Governi che li procacciano vogliono
scevri da certe inquietanti preoccupazioni. Con
ciò, pensate o lettori, quanto l'arte e la lettera-
tura drammatica ci avevano da guadagnare i
Ma forse che i duecentoteatriambulanti della

Germania riusciranno a provvedere alla dignità
della drammatica? Il teatroambulante,avrebbe
per vero dire, conservato ne'suoi esperimenti,
nelle sue miserie e nelle sae speranze quel pro-
fumo di poesia avventuriera, che poi produsse i
celebri attori ed autori della Germania antica;
ma è dessa una bella condizione quella di tor-
nare allo stato dei selvaggi per uscire da
una civiltà troppo vecchia e corrotta e risusci-
tare gli Hans-Wurst, gli Arlecchini, gli Scham-
pitasche ed aver poi gli lifland e i Lessing ?

a In mezzo a questi incopvenienti della cor-
rattrice protezione e dell'insano abbandono dei
teatri si sono sollevati alcuni riformatori che
vorrebbero costituire un teatro scevro di stranie-

rume e libero dalla bassa e dall'alta specula-
zione corrompitrice.
« Tra i riformatori ei sonquelliche ritengono

essero così caduta in basso la drammatica per
essersi stabilita una grande scissura fra il tea-
tro e le popolazioni æligioso. « L'arte teatrale

(dicono essi) è la sola a cui sia interdetto pene-
trare nel dominio religioso, mentre la scultura,
la pittura e l'architettura contribuirono tanto a
sublimate il culto religioso. Il teatro solo vero
paria è escluso da ogni favore sociale e non ha

per sostegno che le cattive tendenze, i gusti
grossolani e i viziil »
« Nessuna meraviglia se su questo terreno è

germogliato il materialismo. I riformisti di que-
sta scuola finalmente non fanno che ringiovanire
le idee di Lessing e di Schiller che poi rimasero
abortite quando il teatro fu invaso dalle piaghe
del lusso di corte, dallepassioni di plebe e dalle
ingordigie impresarie. »

« Con questi intendimenti (dice il Raymond)
domandano i Riformatori allo Stato di abolire
la legge che proscrive gli spettacoli letterarii
rilegandoli nella categoria dei luoghi di piacere
e di lusso; di riCOBO6cere l'importanza di que-
sto mezzo d'insegnamento e la sua potenza sulle
moltitudini, e di farne, in una parola, una isti-
tuzione nazionale.»
Ora questo scopo non può essere raggiunto

nè col mezzo delle concessioni, nè coi semplici
sussidii. Risogos prima di tutto che i teatri ces-
sino d'essere imprese industriali. Lo Stato as-
sumendo la loro amministrazione fonderebbe a
tale effetto un nuovo stabilimento che non sa-
rebbe il meno utile; il teatro sarebbe assimilato
a uno stabilimento d'arte e d'istruzione pub.
lica come i musei, le accademie, le scuole di
belle arti, i conservatorii, ecc. Si farebbe così
del commediante un pubblico funzionario a-

prendo una nuova carriera aunacertacategoria

di persone istruite, d'artisti e di letterati attual-
mente quasi al bando della buona società. Il
commediante si troverebbe a un tratto moraliz-
zato e rialzato dall'ostracismo che pesa su lui
e posto in una condizione stabile ed onorata.
Si comincierebbe dallo stabilire scuole teatrali
nelle quali verrebbero animessi i giovani che
(terminata la loro istruzione) farebbero prova
d'intelligenza e soprattuttod'immaginazione.Fi-
nalmente scuole poste sottò la direzione del Mi-
nistero della istruzione pubblica e dei culti dis-
penserebbero come le accademie gradi e diplomi
per mezzo dei qualiigiovani attori sarebbero
collocati secondo il loro merito sulle scene dellp
Stato. » Tali sono i sogni dei riformatori del
tEatro tedesco.
A Dresda la Società drammatica di lluhemen

o Castel- Verein promosse una riunione cheebbe

per iscopo di obbligare glis artisti alla stretta

osservanza dei loro impegni per supplire al si-
lenzio della legge e alla mancanza d'una giuris-
dizione drammatica. Alcuni anniprimaa Lipsia
ebbe luogo una simile riunione, che pomposa-
mente facevasi chiamare Vorparlemnt a Parla-
mento preparatorio).I teatri di Corte.nonvi
avevano inviatiiloro rappresentanti. In un con-
gresso all'incontro telintosi nel 1838 furoño

presenti 12 rappresentanti dei teatri di Corte
e la maggior parte dei grandi teatri di città. Vi
si trattòdapprima laquestione delle tariffe;si po-
sero in istatod'accusa le agenzie teatralilequali
erano riescite a tenere sottok loro dipendenza
direzioni teatrali, poeti, drammatici, composi-
tori e artisti;-s'impadronivano dei giovaniin-
gegni e li trafticavano in modo che costava poi
loro moltissimoad affrancarsi-31al'assembles

di Lipsia, messi inistato d'accusaquesti incetta-

tori non potaaltro fare che fondareun gioppale
intitolato il Giornale degli agari della scena
fedesca, cioè un semplice.uffizio d'indirizzi de-
stinato a mettere in relazione coi direttori gli
artisti e gli autori. Ecco tutto il gran risultato
del Parlamentopreparatorio !
Poichè convien sapere che in Germania la

condizione degli autori tedeschi per rispetto
ai loro diritti di proprietà erano preci amente
nella stessa condizione degli autori italiani.
- Erano cioè costretti gli autori a ricevere

dai comici un' e'emosina per le produzioni
colle quali empivano la loro cassetta. 161o
i direttori dei teatri di Berlino, Vienna e Mo-

naco, persuasi che migliorando la condizione

degli autori, provvederono eziandio al vantaggio
del loro repertorio costituendo un diritto fisso

d'autore del quale approfittarono i'poéti Hol-
sei Raupach, Albini, Toepfer, Benedix ed altri.

Ma è da notare che tutti i direttori degli altri
teatri furono indegnati di quelPaccordo e mos-
sero acerrima guerra a quell'atto d'interessata

giustizia.
Nel 1837 il governo prussiano prese Pinizia-

tira con una legge che guarentisse agli autori
la proprietà delle loro produzioni finchè non

fossero stampate. Nel 1857 poi fu pubblîcata
un'altra legge in virtà della quale le pioduzioni
drammatiche e musicali stampate rimangono in
proprietà degli autori durante la loro vita,e,
dei loro erediaper dieci anni. Ma queste leggi
poco giovarono, anzi quasi nocquero stante il
pessimo organismo di quei tetri, poichè i loro
direttori e i loro pubblici, più preoccupati del
lusso e del materialismo de'spettacoli ebbero
come una superfinità il merito letterario delle
produzioni e il nome degli enrittori dai quali

piik rifuggirono quando per essi avevano a abor-
sar danaro. - Cosi nelle unioni di Dreeds e di

Lipsia si videro a granmaggioranzarigettate le
proposte dell'aumento degli onorarii degli au-
tori e dovettero contentarsi d'impegnarli a for-
mare und societå analoga a quelle che esistono

in Inghilterra e in Francia.
Questkltima parte della storia del teatro te•

desco è bene che sia presa in considerazione
da quanti s'ingeriscono del decoro del nostro

teatro. - Gli autori devono ben persuadersi,
che sta in loro prima di tutto a provvedere a
quest'opera gloriosa dando alle loro produzioni
quel carattere nazionale e quella impronta di
originahtä vera per la quale il pubblico ita-
lianosarà strascinato sci apprezzarle per mezzo
del diletto che proverà nel rivedere riverberate
nelPartelepassioni i pregiudizii, le virtà, gli er-
rori, le colpe, insomma la vita propria.- Otte-
nuto questo risultamento, esso rifugierådalle ri-
produzionistraniere,dairaffazzonamentidifatti
e d'intrecci, nei quali non si ebbe altro intento
chedi creare un prestigio senza logica e senza
verita. I critici devono smettere le Iodi e i bia-

simi di consorterie; gPimpresarii devono pen-
sare, che piò daranno splendore alla loro inda-
stria più essa frutterà loro. II governo final•

mente deve se non altro impedire, coi mezzi dei
quali può disporre, che questa forza morale,
che può esercitare il teatro sia paralizzata, e
quel che è peggio ancora, traviata e non riesca

a danno anzichè ad aiuto della civilta.

OxicaoN.
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ardere e uccidere tutti. I bianchi fuggivano per
salvarsi.
Dispacci giunti da San Giuseppec'informano

che le depredazioni degli Indiani, ne'pressi del
forte Loramie e del fiumePowonderassumevano

sempre più il carattere bellicoso.
Gli armenti del Governo al forte eran stati

dispersi; sol fiume arai tre fortie 33 uonum ac-

cisi. Vi furono anco dei seri combattimenti e

dispersione di materiale vicino al forte Reno e

al forte Connor.

- Si scrive al Moniteur Universel da Wa-

abington: -

I governatori dei variStati invitano iloroam-
pinistratia mandare all'Esposizione francese i
prodotti dell'industria americana.Igiornalicon-
tengono gli avvisi pubblicati per questo scopo
dai governatori Penton di Nuova York e Faw-
child del Michigan: « Migliore occasione, dice
Penton, non può presentarsi di mostrare le no-
stre aspirazioni nelle vie della pace e manife-
stare che i nostri veri trionfi sono i trionfi paci-
fici del lavoro e del commercio ».
È stato pubblicata resposizione della situa-

zione finanziaria degli Stati Uniti il 10 agosto.
R segretario del Tesoro, negli ultimi due mesi,
ha potuto ridurre di 37 milioni di dollari il de-
bito pubblico che è di 2 miliardi e 630 milioni
solamente. La qual cifra paragonataaquelladel
1* agosto 1865 indica una diminuzione di 124
milioni di dollari.

NOTillE E FATTI OlVER31
11 Comitato fiorentino di soccorso ai feriti

e malatiin guerra annunzia cheFAccademiágo-
drammatica dei Fidenti di questa città offnva
a benefizio dei feriti le lire cento che aveva de-
liberato versare nella cassa del Consorzio na-
zionale.
U senatore G.Antonacci sindaco di Trani in-

viava lire 1;991 40 retratto di una Accademia
filarmonica data da dilettanti e professori di
quella città i quali prestarono tutti la loro
opera gratuita.
La signora Giuseppina Casali Pieri offriva il

retratto netto della di lei serata di benefizio
data all'Arena Nazionale la sera del dì 18 cor-
rente chefruttò la somma di lire 172, 46.
- Leggesi nel Giornale di Napoli:
Ieri ne occorse di registrare due begli attidel

municipio di Forio d'Ischia (Pozzuoli) l'uno
d'oséequia alla memoria del Cappellini, l'altro
di beneficenza verso le famiglie superstiti dei
marinari periti nella battaglia di Lissa. Oggi
nofiamo una deliberazione con la quale sono
stabiliti i seguenti premi e sussidi ai soldati del
comuneche avranno preso parte nei combatti-
menti e alle loro famiglie :

1• Lire 425 a quello che avràpiantata laban-
diera nazionale su fortezza nemica.
20 Lire 200 a chi avrà conquistata una bana

diera.
3 Lire 100 al decorato della medaglia del

valor militare.
4• Lire 100 a quello che restasse mutilato.
5• Assegnamento mensile da 5 a 10 lire alla

famiglia di ciascun soldato, durante la
,
cam-

pagna.
69 Educazione e istruzionegratuitae speciale

in una data arte o mestiere fino ai 10 anni ai
figliuoli poveri dei soldati morti per la italiana
indipendenza Essi saran dichiaratt e rig
dati figliuoli del comune.
Nella principal piazza del comune sarà innal-

zata una lapide commemorativa, nella quale
s'incideranno i nomi dei valorosi foriani caduti
nelle battaglie.
- Leggesi nel giornale d'AnconailMonitore

delle Mdrehe:

andò a colpire in faccia graremente un altro
alunno il giovanetto Yvonneau.
Il padre della vittima convenne S. A.serenis-

sima il principe di llenaco, egli chiede per tri-
bunale una somma di lö,00Ö lire, più una ren•
dita annua di 6,000.
Plocque avvocato sostiene le parti del prin-

cipe di Monaco, e Lachaud atrocato quelledel-
l'Yvonneau.
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produzione e del consumo déllo zucchero di
barbabletola dal principio della campagna 1865
e 1866 sino alla fine del luglio ultimo.
Il numero delle fabbriche in attività sale a

419: aumento sul 1865, 21.In questo totale il
dipartimento del Nord figura per 158, il Pas-
de Calais per 73, l'Aisne per 76, e la Somme
per 48.
Il totale delle quantità fabbricate sale a

267,747,035 chilogrammi; ciò da un aumento
di 121,629,369 clail. Bui risultati dell'anno pre•
cedente.
Il consumo fu ancora più attivo della produi

zzone,
Alla fine di luglio non rimaneva in fabbrica

che ö,688,020 chilogrammi di saccari fatti e
8,585,820 chil. di materie in corso di fabbrica-
zione.

11 1 giorno del oorzente agosto v'era muo•
chero in deposito per 24,508,023 chilogrammi.
--- Si legge nel Journalde ßain¢-Pétersbourg:
R Fox e gli altri membri della missione degli

Stati Uniti in Russia, dopo na colloquio con
l'Imperatore, manifestarono il desiderio di vo-
gere Kommissarow, quegli che salvò la vita,
allo Ozar. Condotto per questepropositoaPie-
troburgo, For gli parlò in questa guisa :

« Sono venuto qui, signore, per darvi un se-
gno del mio rispetto onale, e congratularmi
con voi in nome de stati Uniti; per essere
stato prescelto dalla ivina Provvidenza a sal-
vare una vita tanto cara non solo alla Russia,
ma al mondo intero. in
Tradotte queste parole per Komissarof, egli

rmgraziò. Gli Americanipresentigli strinseroli
mano e gli chieserg la fotografia. Komissaroff
con grande emozione la promise, e pregò Abaza
l'interprete a esprimere la sua profonda grati.
tudine agli amici del Nuovo Mondo.
- Is Corrisposasse Russa dà i seguenti

ragguagli statistici intorno alla popolazione di
Varsavia negli ultimi tre anni:
Nel 1863 su 211,896 abitanti 11numero delle

nascite fu di 9,930 e nella dell¢ inottidi 9,528,
osala45 decessiper abitahti. Quest'anno
il numero delle à etato di 302 piii alto
che quello delle taarti, Nel 1864 au222,906 abi-
tanti il anmero delle nascite fu di 12,867 e

quello delle morti di 8,286, oisia 89 decessi su
1000 abifanti:11numero delle nascite eccedè di
4,579 quello delle morti. Nel 1865 su 243,512
abitanti il numero delle nascite fŒ di 11,980 e
quello delle morti di 9,188, ossia una mortalità
di 40 per 1,000; il numero delle nascite superò
di 2,792 quello delle morti.
- Un triste caso è avvenuto alle corse di

Wolverhampton. Stavanesopraanpalco inpiedi
500 spettatori, ColÛentusiasmo degl'Inglesi in
materia di corse essi proroanpefano in urrà e
agitavano I cappelli quando, improvvisamente
il palco si sfondò con fracasso terribile e trosse
11a ina caduta i'500 spettatori chevisi sìIpa-

Jano. L'edificio constava di sette file di tavole
attaccate apali con corde, e il centro era sos-
tehtito da travi in traverso. Sotto le file interne
delle sedie v'erano barili di birra, e levittime si
accataaterono sopra questi barili. Quattordici
persone furono ferite mortalmente; due spira-
rono subito e altri rimarranno storpi tutta la
vita.

L'Accademia agrario-industrialedella nostra
provincia c.hè ha sede in Jesi ha.pubblicato il
programma di premiationí agrarie.
I fondi occorrenti continuano ad essere stali.

2iati dal Coveiglio provinciale, che in ogni cir-
costanzli si mdatra zelagtissimo per iÏ progresso
dell'agricoltura, basedi prosperitàe diricchéssa
delle provincie marchigiane.
Fra le condizioni generali per il concorso tro-

viamo che l concorrenti dovtaano avere le-loro.
colonie neÀ têrgitpria pravinciadi Anepna,
ed I prdpietari concorrenti saranno tenuti a di-
videre il premiocoilorocoloni, sequestiavranno
preso parte ai laxori.
- Lesseliinel Giamme:MäMartaa:
La notte del 12 al 13 agosto nelle acque di

Piombino navigavano di conserva un brik scoo-
er, i il bevo nazionale Bologna del comparti-
mento marittimo di Palermo,comandato òal pa-
drone Spadifto Giovanni.
A pocadistanzadaianddetti legni, e sullame•

desima loro direzione, navigava pure il piro-
scafo postale Ancona, il quale avanzandosi,
venne ad urtare siffattamente il bovo da ren-
derlo tosto in istato di non poter proseguire la
navigazione.
L'urto accadde per mancanza di uno dei fa-

mali prescritti che in quel momento non trova-
vasi acceso sul bovo: l'equipaggio di questo le-
gno fu però salvato da quella dell'Ancona me-
diante funi di salvezzagettategli a tempo, e tras-
portato a Napoli dove il piroscafo approdava
al 14 del corrente.
- Il telegrafo transatlantico, dice il Moni-

fear desoir, continua a funzionare e non può
bastare ai dispacci dei quali lo si vuole incari-
'eare. I due mondi del resto avranno fra breve
un secondo mezzo.di comunicazione elettrica.
Lettere da Vittoria ci annunziano che il tele-
grafo russo è terminato sino al lago Frazer. I
lavori di stabilimelito sono spinti con vigore, «e
la linea doveva il 1 agosto toccare il punto co-
mosciuto sotto il nome di Rocher de Bouiller.
Piii di 250 bestie da soma erano occupate nel
trasporto dei fili di feno e delle provvisioni. Su
quel suolo eguale, senza accidenti, indurato da
un freddo che il cambiamento dellestagioniap-
pena addolcisce, il collocamento dell'apparec-
chio incontra meno difficoltà che non si pen-
sasse dappr2ncipio.
-La prima Cameradel tribunale deRa Sequa

, (Parigt) ha pEr le mani un processo, che non

manca di un certo interessa, dice il Pays, lieilo
circostanze he lo accompagnano.
Or è qualche tempo il giovanetto Alberto

Onorato Grimaldi, duca diValentinois, trovavasi
in visita nel piccolo seminario d'Orléans, e sol-
lazzavasi con alcuni allievi.
In seguito ad un diverbioPerede del principe

di IIonaco scaglia una pietra sull'allievo che gli
dava noia. Per mala fortuna non miró giusto, e
la pietra in luogo di colui al quale era destinata

,- Ora che il telegrafo ci ha annunciato che
i Candioti al sono ribellati contro i Turchi pro-
clattando la propria indipendenza, i nostri let.
tori, dice la Lonsbardigaggradiranno forse
squalphe CORBO BRÌl'ia01a iBSOrta.- a

Candia anticamente chiamavasi IJœa dal
monte Ida; poi fŒ celebre sotto il-mome di
Øreta, ed oggidì i Turchi la -dicono Kired o
Ieriti. È una delle isole piil importanti dell'im-
pero ottoniano, e per la sua fertilità e pel suo
solites sarebbe il soggiorno più aggradevole del
mondo, se l'oppressione e la crudeltà dei Tur-
chi non impedisse qui, come altrove, l'agricol-
tura e l'industría, a segno che Einipossibile agli
sqareggati p,bitanti di raccogliere più del ri-
chiesgogagh indispensabili bisogtri <lella vita.
La sua popolazione che al tempo dei Greci era
di un unlione e duecento mila animè, al tempo
dei Veneziani non salíva più che a 900,000, ed
al tempo della guerra d'indipeildenza degli El
leni a 400,0¶oggi è discesaal disptto di 200
mila abitana, la maggior parte Greci, diminu-
sióne cagionats dallegumerope rivoluzioni di
cu½uest'isola fu il teatro e che furono sempre
represse nel sangue.
Nell'anno 823 dell'Ara nostra l'isola di Creta

passò sotto la dominazionedei Ttsrehi. Un¾e
salmano, nativo diCordova, avendopreso parte
ad una nvoluzione contro Abderamo II, re di
quella città, e temendo la vendetta del suo iso-
vrano si diede colle sue truppe a correre da pi-
rata il Mediterraneo, ed approdò all'isola di
Creta; saccheggiò le sue coste e battè due ar-

mate greche, fondando _sulle rovine di Eraclea
una fortezza a cui pose il nome di Al-Kandhak
(trinciera), nome che dilatossi a tutte Visola, e
per corruzione si cangiò in quello di Dandia.
Egli fu il primo emiro arabo di Creta, e vi
morì verso l'855. I suoi successori furono pro-
babilmente soggetti ai re di Egitto ed aicaliffi
d'Africa, finchè nel 961 Niceforo Foca, che fu
di poi imperatore d'Oriente, dopo una guerra
di nove mesi comluistò l'isola e condusse l'ulti-
mo suo emiro pngivniero a Costantinopoli.
Ilesa alPimpero d'Onente Candia vi rimase

soggetta fino alla presa di Costantinopoli nel
1204. Bonifiacio III, marchese di Alouferrato e

re di Tessalonica, ottenne per sè quest'isola,
che vendette ai Veneziani per trenta libbre
d'oro.
I Genovesi e 3farco Sanado, duca dell'Arci-

pelago, se ne imposessarono, e quest'ultimo vi
si fece chiamare ; ma cacciato daTiepolo, co-
mandante delle truppe veneziane , che vi ri-
mase come primo duca o governatore, Candia
sotto il dominio di Venezia ebbe pace e salì ad
uno stato fiorente. I Veneziani avendo compro-
sa l'importanza di quest'isola, si affezionarono
gli abitanti con un governo dolce e respinsero
vittoriosamente gli assalti dei Genotesi e degli
Ottomani fm verso. la metã àel secolo decimo-
settimo, in cui le ostilitirsleVi'urelà si fecero
piu sene.

Un giorno alcuni Maltesi sbarcarono a Calis-
mene, porto dell'isola di Chädis, cobalcunipri-
gionieri, fra i quali l'agha degli eunuchi, e, se-
onado una versione, la favonta eilun figlio del
Saltano Ibrahim: i Veneziani che non avevano

guarnigione a Calismene non fecero dimostra-
zione alcuna per proteggere l'agha col suo se-
gaito; di che sdegnato il Sultano, attribuendo
aiVeneriani un delitto obë era solo dei Maltesi,
mandò tre volte truppe considerevoli contro
Candia, prima nel 1645;ýoi nel 1649 e fmal-
mente nel 1656, che furono sempre battute; più
tardi cambiarono l'assedia in blocco e lo conti-
naarono per diecianni, senza alcun risultato.
Nel 1867 _dopo la pace di Vasvar, il gran visir
Ahmed li, ner rs ello scorno avuto
nella di'8. Go o a fientrare in ga•
zia di Maometto IV, si dispose alla conqmsta
di Candia, ed investklaycittà il14 maggio con
80 004uomini.
La guarnigione dell'isola comandata prima

dal cavaliere Ville, sostitàito poi da Saint-An.
dré-Montbrun e da Morosini, eradeoisa di sen-
pellirsi sotto le rovine.nlella fortezza. Nello
stesso tempo accorsero da tutta lepartidelPEn-
ropa volontari su questoâllâguinose teatro per
far prova del loro valore, mentre dotti inge-
gueri si recarono sul luogo per dar saggio del
loro talento. Il papa ClementeII mandò truppe
e denaro; il gran maestro di Malta, cavalieri e
soldati; il duca della Fenillade, 600 Francesi
delle pia nobili famigliet e piik tardill conte di
Waldek, tre rewrimanti di truppe laaeburgesi.
Laguarnigione kontavacon tutti questi rinforzi
a 10,000 uomini, i quali combatterono cosi va-
lorosamente, che malgrado che i Turchi aree-
sero da alcuni traditori conosciuti i punti pià
deboli, tuttavia non poterono per tutto nel-
Fanno e l'inverno susseguente ottenere
risultato. Alla primavera del 1669 iTurchi con-
tinuarono i loro lavori d'assedio, lentamente,
ma con miglior esito. I duchi di Beaufort e da
Navailles cotupervero allora _con una flotta di
1,000 Francen in sinto dg assediati, ma la
sorte delle armi divenne mrelice pei Cristiani,
ed una sequela dolorosa di sconfitte ed anche
di equivoci fini per porre in disastrosa rotta
tutto l'esercitocristiano, che doveva proteggere
le coste del mare e tenere lontani i Turchi.
ha questa prima vittoria non in difficile agli

assalitoli di penetrare nelle fortesse; allora la
guarnigione di soli 8000 soldati capitolò ed ot-
tenneja libertàper se e per la polariane,colla
facoltà di asportare armi ed artiglierie,
e di titenere le piazze di sa e Spi•
na-Longa.Ii27 settembre 1669 adunque la città
fu resa, dopo una guerra di venticinque anni,
un bloccodi 18 anni ed utiassedio in cui la trin-
een rimase apertag da6 afini, tremesi e ven-
tisette giorm. Í.a dii'esa cli dandia, non nieno
memorabile di quella di Twia, è la più Innga e

la più gloriosa di cui lastoria faccia menzione.
Si contarono 118,754 accisi e feriti dalla parte
dei Turchi, e 30,985 da quella dei Cristiatii; gli
Ottomani avevano datoö0assalti e gli assediati
avevano fatto 96 sortitei i primi avevano dato
fuoco a M2 mine, i secondi a 1113; al erano fi-
rati dalle fortezze 692 di cannone, ed

trovarono la et nello stato pia deplorevole;
me erano stati portati,wia tutti oggetti di

ore; $Ndici ilosini ja maggior
paríŒ erano rimasti nella ; 360can-
noni in cat stato erano rimasti sai baluardi.
I vincitori si affrettarono di riparare a tutte le
opere difortifadatione e non tardarono a diven-
tar padroni di tutta l'iso¾ cacciandone per
sempre i Veneziani.
In seguito a conteso bytennte Ìra i tre pascia

goteknatori dell'isola, i montasiari di Sfachia
ottennero di governarsi da loro sotto la prote-
zioneturea; ma, traditi, ricoraero più volte alle
afmi e segnatamente nel 1770 incailurono sos-
tenuti dai Russi, che poi If abbandonarono. Gli
Sfachiotti furono spesso batttiti, ma non mai
soggettati, e fia dalla dominagonar teneziana
erano èelebh per la loro fermezzaañon soffrire
lesione alcuna ai loro diritti. õe i Veneziani li
avesàro armati contro i 1'urchi didicilinente
questiavrebbero.vinto.
Eql 1821, irritatt lietähaTpaseià volevano

della loro tribù, si unirono slPinsurre-
zio greca, e la logo .rivolta non era ancora
ao allorchè il sultanoAlahmud, costretto
a oscere l'indipendenza di Afehemet-Ali,
vicera d'Egitte, gli cedette Candia bol t.taitato
del 1838; í Candíotti ricevettero3male il nuovo
monarca qtiando loro si presen&þerfareihicol
RO6CBye, mg 18 (Orgs gli fo'ragiBDg O GI SEDgŒO
si agense ogni velleità di ribellione. 11ehemet-
Ali natabiliperò l'ordine in un paese in cui da
langþ tempo regnava la più dispotica anarchia
e lo bonservò fino al 1840, izrcai la coalizione
fiellaRussia, dell'Inghilterra, dellaPrussia edel-
l'Austria colla Turchia, ricolloca di nuovo que-
st'isola sotto le leggi del Sulteiro. Tutti i tenta-
tivi fatti dappoi per renderla indipendente riu-
entrono a vuoto.

AININISTRAl!0H DELLE POSTE ITALIANI.
Umaro m Fmsms.

Nota delle le¢tere e stampe giacenti alFu§cio
di agrancamento per difet¢o di regolare af-
francasione dal 15 al 20 agosto 1866.
Lettere: Cortio D. Josè, Lisbona - Costa

Hermanos e C., San Tomaso- Lottero Anna,
Roma - Naldini Amabile, Róxás - Severn
Giuseppe, console, Roma- Ugante Anfel, Lis-
bona.
Stampe: BenelliLeopoldo,Kirchberg- Con-

solato di Sa M. Britannica, Torino -- Dann Er.
neslo G., Barcellona (Sp - Garretta Ibe-
ria artistica, Barcellona gna) -- Marini
Vafrino (n 3), Lugano- atoreRomano,
Roma - Vaka Elisa,Wohlen.

AMMINISTRAZIONE DEI.T.E POSTE.

I prigionieri di guerra italiazit seÃdo inmot
vimento per far ritorno nel Régao, l'Ammini-
strazione delle poste cessa dallo incaricarsi del-
l'invio per mezzo delle autoriti sustrische delle
corrispondenze ad essi dirette.
Qàelle che non poteronà ancora essere reca-

pitate saranno rimandate ai rispettivi uffizi po-
stali di ožigine, dai quali i mittenti potranno
ritirarle mediantele ordinarie fórmalità.
È fatta però eccezione per le corrispondenze

all'indirizzo di prigionieri tuttora ricoverati ne-
gli ospedali austriaci, dallp quali si continuerà
la spedizione nel mode fia qui praticato.

ULTDIE NOTIZIE ,

:11 ministro della guerra avendo determinato

che siano mandati a casa gli uomini di 2· cate-

goria della classe 1845 ha dato le analoghe
istruzioni ai Comandanti dei dipartimenti col
dispaccio telegrafico seguente:
Ai Comandanti Generali dei dipartimenti

diMilano, ToriNO, ËOIOgnG, NGj0li, ËGË€rm0.

a A cominciare dal giorno 31 agosto saranno
mandati in congedo illimitato gli uomini della
2' categoria della classe 1845,altima chiamata,
ad eccezione di quelli che trovansi nei depositi
dello due città di Napoli e Genova, dei quali
possono rientrare in famiglia solo coloro che

avessero domicilio nelle due città stesse. Sa-

ranno ritenuti altresi in tutti indistintamente i
depositi gli individui appartenenti alle isole di
Sicilia e Sardegna ed anchealle Calabrie, i quali
a misura che vi saranno bastimenti pronti in
libera pratica o località per scontare la qua-
rantena, riceveranno per mezzo di V. S. daque-
sto Ministero Pordine di partenza.
« Gli individuicongedandinon potranno esser

diretti per rientrare in patria passando per
Genova o per Napoli. Saranno altresì trattenuti
nei depositi tutti i congedandi che ei trovano
nei depositi di Sicilia, chenon appartengono al-
l'isola, ed aspetteranno anche essi l'ordine del

Ministero per la partenzasu bastimendi che si
spediranno abella posta.
« V. S. è pregata di far conoscere questa dis-

posizione ministeriale ai Comandandi dei depo-
siti, i quali dovrannoimunire i congedandi del
congedo illimitato, modello novantanore.
« R licenziamento durerà dal 31 agosto fino

al 2 settembre; perciò isignori GeneraliComan-
danti di dipartimento si metteranno d'accordo
tra loro e coi direttori delle strade ferrate. »

18 saisistro: E. Ceau.

CASI E RORTI DI CHOLERA

Rapoli. - Dal messodi del 26aquello del 27 :

casi 52, morti 16, piik 8 dei precedenti.
Genova. - Id.: casi 17, morti 6, piik 8 dei pre-

eedenti.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Berlino, 25.
B Re ha ricevuto la Deputazione incaricatadi

presentargli Findirizzo della Camera dei depu-
tati. S. 11. la ringrazia per i sentimenti conte-
nuti nell'indirisso, esi espresse con essa in ter-
mini moltobenevoß.
Disse che il governo non contestò giammai

alla Camera il dirittoalievotare ilkilancio; che
esso le ha domandato pi& Volte un 6iß d'inden-
nità e di venire insieme ad un accordo, ma che
nonha mai potuto ottenerlo ; che se fatti simili
dovessero ripetersi, egli, onde mantenere l'or•
dine, sarebbe costretto ad agire come ha agito
per lo passato, ma che però un simile conflitto
è ormai impossibile dopo questo indirisso, la
cui conclusione contiene tutto ciò ch'egli paó
desiderare

Vienna, 26.
Il Debatte dichiara priva di fondamento la

voce che il ministro Belcredi vogliadimettersi.

Ieri l'Imperatore ha ricevuto il signor Mon
ambasciatore di Spagna che gli presentò le sue
lettere credenziali. L'Imperatore rispopdend48
Afon, disse che sentiva viva simpatia per it •
zione spagnuola e sincera amicizia per la

gana.
Monaco, 27.

Il Re ha istithito una medäglia donimemore.

tiva per imilitari che parteciparono 'alla elim-
pagna.
Sarà presentataalle Camereuna proposta del

governo relativa al trattato di pace.

TEATRI
SPETTACOLI D'0001'

IBITRO PAGLLtNO -- Riposo.
ARENA NAtl0NALE, ore 8 - La drammatica

Compagnia diretta da Cesare Dondi Gio-
seppina Casali-Pierizappresenta: L' enna.

ARENA 00tBONf, ore 8- La drainmàtica Com-
pagnia diretta da Franc. Coliélli:îi tii:

Il terribile assassinio di Fualdés.
POLift&EA VITIORIO REAfillILE, ore 7 May

presentazione della Compagnis equestridt G.'
Ciniselli tollapontomima.

UNICIO (ESTRALE METEOROLOOKO.
Fireme,26 agosto 1866,ere 8 ant.

B barometro nuovamente alzato, è assai so.
pra la normale in tutta laPenisola. Cield serino.
Mare calmo. Venti deboß e i ¶él (tiiÀo e
primo quadrante.
Stagionecalma in tutta l'Europa, benchè pas.

seggiore burrasche e depressioni barometrjche
proyenienti dall'Atlanticoattraveraino spesaq le
coste del nord e dell'ovest d'Europa. * *

0585RT1110NI METROROLOGICIII
puis nelR.Museo di fisica e sériidare diF6vnse

Nel giorno 25 agosto 1866. A

O A B

Barometro, a metri 9 antim. 3 pom.
72, 6 sul livello det
mare e ridotto a ma mm

sero...........-....... TBS,5 7M,7 I6 3

Termometre conti-
grado................. 27,5 28,5 Ge

Umidità relativa...... 60,0 AVO O

Stato gel ciclo ........ sereno nuvolo sereno
e nuvoll burrase. e nuvoli

Temperatura
Minima + i

Minima nella nottadel 2ô agosto # 18,8.

Nel giorno 26 agosto 1886.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 3 pom. 9 pom.
72,6sul liveliedel
mare e ridotte a mm ma mm

raro.........,.....,« 767,9 757,5 767,5
Termometo centi
grado.................. 25,0 30,0 5

Umiditkrelativa...... 65,0 :40,0 ig0

Stato del eielo....... sereno r . p

Vento
..

dekte de e e

miassiera ‡ 48 3
Temperatura Î

minima -+ 18,8)
Minima nella notte del 27 a6 •0

.

IiISTINO OFFICIAI.B DEI.LA BORBA 00xxERCIALB¾e,174gosto1866).

Rendita Ital. 5•Y Eod, t lugl.66
Detto insott........ » •

• 3•¡,......... » i aþfile
impr. Ferriere 5•y. • i gen.06
Obb. deLTesoro iB40gt 3,

Dette Banca Nazien.
nel Regno d'Italia, a er to

Cassa di sconto Toscana in
Banca di Gred. It. god. I gen.
Obblig. Tabacco.... » •

Afr. SS. FF. Romane. a f ott.
Dette con prelas.5°r.
(Ant. Cent.Tame) a i pun.
Obblig.5 , dellesud. m i ott. 65
obb.3 .ss.FP.nom.» »

Ai; ant. SS. PP. Liv. » genn. 66
Deite (ded, il suppl.) e i luglio
Obb. 3*(,delle sudd, a gen. 66
Dette.............. of mar.66
Obb. 5•¡.SS. PF.Mar. * 1 gen. 66
Dette (ded. Il supol.) * *

Ar. SS. FF. Meriil.. * *

ObbL3°¡, delle dette * *

b. dans 5°¡, seriee. • i apr. 66

Detteliberate.a... • •

tmpr. com. di Wapoli a •

Detto di Siena...... » •

Pantelegrafo Caselli a a

Motore DarsantiMat-
teucci.... f*serie » •

Detto detto 2a.serie • • i

Ital.inpiec.pezzi; i lugl.66|
Idem Idem i apr. 6&

58 m 67 99g a

840 • • * *
.
* *

1000 à i 1 • à

1000 1440 e a es

250•• •• ••
500•• •• ••
1180 • • • • • •

500a * •• ••

500= • •• ••

500 a a a a . .

500m a •• ••

420•• •• ••

500 a a a a a e

420ms ma se

500aa ae ae

500se =•••
500.s na ..

500 a · • » • •

505 378 e 376 • • •

505aa aa aa

500ae ae sa

500 m a = • s .

500.. ga .¿
500.» sa ..

500 a . » » s a

BS 95 **

* • • • • • Lavosso..... 8
• u (0 10 * * Detto .... 30
• * a · • • DeMovasa
a a a a · • Roma... ·.., 30

* • • • • • Napot.t ..... 30
Mu.aso..... 30

e e a = • • Gasota..... 30
a a . » a a foalso.. 3C

• • a a • • TalzsTE .. .

• • s » • • Detto ....
VisasA .....

• • • • • • Datto ....
e a a a e a AW60WA.,..
• m , a * * Detto...i 90
• • se a a Faixcoroarm30

.

* = e a · • Ausrsmaan.. 90

» • • > • • Detto .... 90 27 40 27 90
• • • • • • Panzer ..... W .

:::i:: LID 08 0

e a a a a a MARSIGI,IA
, .

ÛÛ
4 a . . a a Napoleonid'cro 21 60 2i 55

se sa sa

essa en

MB REENTE ENE PR 58

YALORI A PREMI razzzo
PRENIO PREMIO

Lettera Desaro egare

5,fgodimentot*gennaio...................... • a • » . . , , , , . .

AzioniStradeFerrateLivornesí......... » a a a . , , , , , , ,i
Dette Meridionali.................... » a a a e a a a . , , .

OSSERVAZIONI
.

Pressi fani dei 5 I, 68 contanti e fme corrente, Napoleoni d'oro 21 21 621/,, 21 65.

I
Il Sindaco Aseror.o Hearsaa.

FaAncasco BBBERIS, gerenit.
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SOCIETADELLE STRADE FERRATE ROMANE BANCA NAZiúNALE m,..,7,g.gt... staan miuÌE ROMME
- Szstoss Nord - DIREZIONE GENßÙ domiciliato alla villa di Petrolo, in co· (Sesione Non»)

munità del Boeine, mandamento di
Blonterarchi in Toscana, valendosiSanto del processe verbale deHa generale adunanza del 23 agosto 1866. AVVISO• delle facoltà accordate dalle sigent¡ OnestaDirezionesociale, analogamente ed in prosecuzione di quanto fŒ

(Prima pub61icaziote; leggi sulla caccia, rende noto al pub. pubblicato nella Gazzetta flgeists del di f* luglio p. p. n° 14 si fa un dovere

La mattina del 23 agosto f 866 a ore 12 meridiane, la Società si riunisce in È stato dichiarato lo smarrimento di un cert\lieato provvisorio d'iscrizione ¡ehe n no potrà amlare di r a cognizione degli interessati che, in seguito ai neSediari Bet0TÊi

adananza generale, a formadell'avviso dibco one l di g g p. di n° 3 azioni dellaBanca Nazionale rilasciatodallasuceursatedi Porto Mauri- neidi lui beni s li componenti la A incominciare dal di i° settembrep. v., la Tesoteria centrale del Begno ine dell'algte di prorogadel 4 eorrente, pu ' zio, sotto 11 n• d'ordine 65, in capo al signor Belgrano Carlo fu Giuseppe, di fattaria di Petrolo, nioni esclusi nè Firenre, via Cavour, n•63, eseguirà il pagamento degli interessi del semestre2L4 della Gassetta Ufáciale del Regno.
ti essi ute n* 20,058 Oneglia. Essendo stato domandatoal Consiglio superiore il rilasciodel relativo eccettaati, senza il di lui permesso in sendente 11 t• settembre 186ti sulle cartelle degli imprestiti f•marzo 1856,In¢ervehagono n*d ersone, appresentan compl vame

duplicato, si diffida íl pubblico dinon attribuire alcun valore al titolo sopra scritto, altrimenti sarà dallaguardia t• marzo 1858 e l' marko 18ô0, dette comunemënte eartettine gialle.
e le sol tne preliminari operazioni, l' adananza generale, dopo avere specificato, il quale sarà sostituito da altro portante un diverso numero d'or- campestre procedutoairacensadi dan- La ritenzione per tadsa sai redditi di ricchezza mobile ascendendo a dente-

adito 11 discorso del presidente ed il rapporto della CommissioneA ed dine e sotto altra data, no ed arbitrio avanti il competente simi cinquanta sulle lim 0 30, talore di ogni etipone delle suddette eartelle,

aver visto quellodel direttore deAli afari sociali della sezione nord, quello Firenze, 25 agosto i866. 2289 tribunale per farli incorrere nelle pe. così il pagatmento si farà in tagione di gole Ln. 5 80 per clásennö dei cuponi
Rei tario te della sotto-sezionecentrale toscana, quello del sindaci nali comminate dalle vigenti le551 suddetti.

della Socie elle strade ferrate livornesi ed inine Paltro del sindaci SOCIETÀ ANOÑDIA retrolo, ti te agosto 1866. I pagamenti avranno luogo datie ore 10ant. alle 3 pom. in tutti i giorninon
del già ae str a ta a aa,apdpiroev d nia PER LAVENDITA DEI BENI DEL REGNO D'lTALIA 2292 istaiziossoicaccia

'
inunearmenergdlognisettiinana,esserratein

postcrdalfazionista signor Elia Modiglians. Il Diragore degN Agbri SociaN
Prona Proposizione. DIREZIONE PROVINCIALE DEILE TASSE E DEL DFilANIO E 68nor don Antonio Roggi arei 2291 G. Morandini.

L'Assemblea generale degli Azionisti, udito il rapporto della Commissione DI PIACENZA. dente,a donuciha
udsta, visto quello del sindaci della già Società delle strade ferrate livornesi' Bueine, mandamenÑ diintevarchi
e quenodel sindaci della giàSocietàdellastrada ferrata centrale toscana, ap¯ Vendita de' beni dermaniali attforigrata dalle leggi 21 agosf0 18f,2 in Toscans, valendosi delle facoltà ao- FIRENÊll ÎURINO
prova i conti presentati, cioè il bilancio Benerale della Società a tutto il 31 a 793 e 24 notternbre 1684, n• 2006 cordata dalle vigenti leggi sullacae- #2e ah-rat.dmap - a'annamusdicembre 1865 e i seguenti bilanci parziali: •

cia, rende noto al pubblico che nes. 20 5
f•Queno dellagià Società delle strade ferrate livornesi dal t* maggio al 31 suno potrà andare ad esercitare qua-dicembre 1864: AVV1SO D'ASTA. lunque specie di caccia nei di lut beniy oddenaœsezione onrd dal enna 31 dicembre 1865;

b p ob é av rt che aue ore d ieci i hdi r 1 i 19 se
e

bib nentiil patri lo e": SI E PUBBLICATA
4*Quello della sezione sad a131 dicembre 1865. delle tasse e del demanio in Piacenza, alla presenza da signor direttore, la eccettuati, senza ildi lui permesso in g ga g jggge ¶ggggg gnomeenelPinteresse dellaSocietà anonimaper la vendita dei beni del Regno scritto, altrhnenti sarà dalla guardia

Ordine del giorno del signor ELIA MODIGLIANI d'Italia, sarà procedutoai pubblici incanti, mediante pubblica gara e col si- campestre proceduto all'accusa di

Aënúànza generale, ritenuto che nelle facoltà daconcedersialla Commis- a n neÀm 9 H
n v

o n

...--... .e:::::.::r:::mnd I u

c

1 1 i i ad e

o d - CODICI DEL REGNO D'ITALIA
n

d0 i q li ele ch meairelatividoenmenti,trovansi 0102:
sentata dal Consiglio.

Seeenga Proposizione.
Oli stabili che si pongono in vendija sono i sognenti: co Ëre la Conics Crvu.a corredato della relazione del Ininistro

1/assembles generate conferisce alta Commissionemista i poteri generali e 1• lotto (Elenco VIII num. 4} Possessione Cozz¾ posta nel comune di Calen- ATTESTA Guar asigilli fatta aS. M. In udienza del 25 gin-
por sdpnlare col R.6averno un'soticipazione sufEcientea far fronte

dasco, (parte della proprietå detta Cozzâ Ragandfa) composta di terreni ar> Ôheshome diBonelilMichelangelo,
gno 1865 - dell'Indice-Alfabetico-Analitico -

m-pegn n irgentideBa Società, mediante unaconvenzione dastabilirsi
r nudi, tori itati e prativi, con fabbricato colonico e rustiche dipen. n o dou liÃ$ delle disposizioni transitorie - del IL Deereto

i• Che alla fine delfanno corrente si riprenda il pagamento in contanti Distinta in catasto aCalendasco col numeri dimappa 81, 82, 83, 85, 80, 87, è pregeptata instanza alla Corte, cor- concernente l'applicazione delle pene di cui 4-
dagliinteressi delle obbligazioni dell'antica Società generale delle Romane,

88, 89, 90, 151, 157, 158, 159, 160, 161, 162, 108, 165, f67, 170, 111, 172, 173, 174 redata dei respettM documenti, con l'art. 406 del Godice Givile - del R. Decreto
pagandobensi in titoli di ebbligazioni quelli seaduti il i• luglio p. p.; e parte del numero 158, seriono C, ed ai numeri Ê$2, 2694 sezione R Esten- la quale chiede la riabilitaEione del
2• Chesi stipuliun anoordo coi creditori della Società si privilegiati e si done catastale ettari 43, 44, 65. dritti citill, avendo di già espiata la per l'ordinamento dello Stato Civile- della legge2· lotto. (Elenco Vill, numero 6). Possessione EmannellaSan Sisto, situata pena riportata con decisione dell'abo- sulfespropriazione per causa di pubblîca utilita --
3•Chesi stipuliche la LineaLiguresarà consegnata dallo stato allaSoeietà

nel comune di Galendasco, composta di terräni aratori·ntadi, aratori-vitati ed lita Corte criminale di Basilicate del
.

quando sarà intieramente costrutta, e che solo allora la Società ne pagherà8 a prato irriguo, con fabbricato colonloo e rustiche dipendehme, divisa in due 4 matso 1843 in venticinque anni di $0 Î8gge Énl diritti spetthu agli autori d
parti- ferd, qual colpevole di complieits in opere dell'ingegno e del R. Decreto per l'esecu.

Usssemblea gengle conferisce pure alla Commissionemista i poteri ge- Distinta in catasto a Calendnsco eni numeri di mappa 26, 27, 28, 60, of, 62, omicidio volontario ehe accompagnõ tione della medesima L 2 50
nefalle speciali, necessari per dare al Governo le garanzie per le anticipa- 63, 64, 65, 66, 74, 75, 404, 406, sea. D, e 37i sex. B Estensione ettari 24, i3, 94, farto qualificato perlaviolenza,tempo · · · · · · • •

sioni che egli prottette, e per fare inoltre si alle convenzioni anteriorl e al 3• lotto. (Elenco Vlil, numero 8). Possessione Mirandola, posta nei comuni e valore a danno di Maria Giovanna e CODICE PER IA MARIn Mancurrn.s corredato della re-
ag staggti le tuodißcazioni necessarie, non che per fare ed operare tutto

di Rottofreno e Calendasco compostadi terreni aratori-nndi, aratori-vitati e e Donata Albanese, in persona di Gio-
quanto póssa occorrere per condurre a termine e stipulare le pendenti trat- pratisi-stabili ed artiliciali con ampio ikbbricato IA parte ad uso civile ed in vanni Albanese, per avere sciente- lazione del ministro Guardasigilli iktta a S. M.
tativecolGoverno. parte ad uso colonico con rustiche dipendenze, dirlsa in imparg mente facilitati edassistiti gli autori in udienza del 25 giugno 1808. . . . . . . 60

Distinta in catasto coi numeri di mappa 28, 30, 37, 38, 40, 41, 42, 43, 44, materiali di detto omieldio, con coope-
Terza Proposizione. 58, 73, 78, 75, 70,77, 78, 79, 146, 147, 148, 149, fð4151, 152, tS3, 154, 14 gg razione tale però che anebe, senta Conic; DI ÈROCEDBM ŸBRI.E C0rredato della relazionei&7, 158, 163, 165, 167 e parte del numero 26, sezione G del comune di Calen- della toedesima l'ondeidio isteäso 88-

. .

Iladunansagenerate proroga sino alla Ene dell'esercizio 186ô, i potert con- dasco e numeri ff e 22, sezione D del comune di Rottofreno. Estensione ca- rebbeavvenuto; misfatto seguito net. del ministro Guardasigilh fatta a $. M. in udienza
eessi per l'annatadoeiale 1864-65ai sindaci nominati dall'adunanza generate tastate ettari 57, 99, 23. l'abitato di Grassano la notte nei sa del 26 nWeinbre 1865- dell'Indice-Alfabetico-
dellaSocietà deHe Strade Ferrate Livornesi del 30 dicembre 1864, in adempi- 4° lotto. (Elenco VIII, numero 9). Possessione Petnici, posta nel comune di marzo 1841, quale pena, per efettodi delle d s transito dellamentodegli articoli97 e 98 degli statuti di detta Società- Calendasco,composta di terreni aratori-nudt, aratori-vitati ed a prato irriguo, diverse grazie ottenute, finiin di spi- IzlOnl rie ---

Pirenze, 25 agosto 1866. di una casa da braccianti e di un fabbriento in parteettile ed in ýartecolonico rare nel 23 agosto 1860. tabetta indidatÏva dena corrispondenza tra gli ar-
Waro: Ir. Passmo con rustiche dipendense, divisa in due patti. ' Ne rilascia pertanto il presente a ri- ticoli del Oddice Penale del 29 novembre 1859,Distinta in catasto a Çalendaseo coi nainerl dimag i4 I 25, 30 J3 chlestadell'interessato, nel time dhei kng ni 15, 47, 48, 49, 50, 52, 56, 67, 59, sezione D; 372) 410, Aff, if ,

4Ë e parte del possa adempiere al disposto dell'arg. eitati nel Codice di Procedura Penale e gli ar-ffg Il segretario S.Drstos!· numeri 409, 418 e 423, sezione li. Estensione cataâtkle altari 36, 80, St. · colo É39 proceduta penalecol fareloe tiooli del Codice Ëenale e delle altre leggi vi-
5* totto. (Ëtento II,numero7). Possessione Cisveèngseodi sotto,M nel inserire la notizia della domanda di

Tosea i 50comune di 6ossolengo, composta di terreni arator¾audi, tratòri-vifati ad a riabilitazione nel giornste umdid6. genti nelle provincie della na . . . »

) prato irriguo, con fabbricato outonico e rusdehe dipendense, ¥soins¢ il no- Potensa, 6agoito fase. (Tai¿it Commancro corredato della relazione delmi-
- memdi mappa 20 parte,-e compresLi aumerisiae 496issitualmenestige 22#0 * à Mrmato: Af. Maasseo.

B B. tribunatein Padows notiBaa col presenteeditto che 11 nobile Alesun- colla possessione Due Case (lotto 9)divisa in due pars¡. nistro Guardasigilli fatta a S. M. in udienza dèl

sat tto regral ate a uiŠs eSË tenistinta i soæssoigs° , 8 9, AVVISO- 2¾ 25 giugno 1865 - dell'IndiceAlfabetico-Anali-
lo siderab6 nella notte del 31 maggio al i•giugno 1866 ettari it, 12, 00. Il sottoscritto cancellieredella pre. tico -- delle dispositioni transitorie - del R.

ene diffidato chi afeBSe in suo potere il documento, e vengonopur 6° lotto. (Elenco IX, numero 9). Possessione DueUsse, posta nel comune di tura del quarto mandamento di Fi- Decreto col quale få variato il tenore del N• 18
si quaÏi a iŠl 7ep ta e i a t ud I con br coLo co rei h p e

I ei an 'n udir n og delfart. 509 dello stesso Codice e del R. Decreto
Cervini, onde li rappresenti in quanto e per quanto del caso e di legge) mappa 19, 196is, che vennero unite ad altra û&ieñe, cornpresa una I' art. 981 del vigente Codice civile col quale è regolata la professione di mecliatores i 50

a tasp¾tivamente produrre quel chiro6rafo e far valore il credutodiritto sullo del numero di mappa 20, attualmente affittata còlla possessione av
parte rende noto che con decreto proferito

stesso, entro un anno decorribile dalla terza inserzione del presente nella di sotto, divisa in dueparti. ernasco dallapretara suddetta dotto di 11ago- CODICE DI ŸROCEDUM ÛIME €OrrCÔRtO AOÎÎB FOISEÎÖÍlO
Gasseus Ufgefale del Regno, avuto riguardo all'art. 4 del Reale decreto 19 lu- Distinta in catasto a Gossolengo coi numeti di map‡a 11, 12, 13, 14 ty, gg sto 1866 & stata dichiamts gi cente la del ministro Guardas gilli fatta a S. M. inglio 1866, n*3066,sotto comminatoria, in difetto dopo spirato tal termine, che 186is, 20&ia, 154, 155, i56, 157, 159, e parte del n*20 Betione X, e 103, sezioneF' eredità relitta dei sig IngegneteCarloil pretendente o i pretendenti a qualche diritto non saranno più ascoltati, e Estensione catastale ectari 44, 16, 60. • Maria Adolfo Nepteu intraprenditore adienza del 25 giugno 1865 - dell'Indice-Al.
desso Terrà dichiarato irremissibilmente nulloe per essi e yel detentore• 7* lotto. (Elenco IX, numero 10). Possessione länsstatne, posta nel comune generale per conto del A. Governo fabetico-Analitico -- delle dispedizioni transitorieSegue la descrizione del documento. di Gossolengo, composta di terreni aratori-madi, aratori-rkati èd a ¡irato ir-

della escavasionetlei perti, potti-et" del R. Decreto di rettifica dell'art, 154 dellaPadova, i* ottobre 1865. riguo, con fãbbricato colosileo e rustiche dipetidenze. nali, tade e spiaggipdeißegneditalia, O

Bgono perefettivi napoleoni d'oro da franchi 20 per uso Distinta in catasto a Gossolengo coi num.dimappa 125,12&, f fl, 128 sét. C; morto in Firenze il 7 maggio 1866, e stesso Ûfxlie . . . . • • • • • •

n° 875 (ottocento settantacinque). 399, 400, 40!, 403, sezione E; I35bis, 136, 136bis, 187 138, i39, 1396 i che è stato nominato in curatore della
Pagate perquesta mia lettera di cambio a tutto gennaio iB66 (sessantasei) i436is, sezione F Estensione catastale ettari 33, 69,

it, 10 e eredith stessa fin.mosignor prof. ea- SLs Pnatico os linniciar lÆG&LB DI Û. L ÛASPER
sg'ordinas. P. del sig. Foscolo Alessandro faÉarco pezzi d'oro da 20 franchi 8" lotto (Elqueo IX, numero 15). Possessione Suzzano, posta ubi comune di valierGiov. Battista Martin Franklin yt·ima traduziorfe daltedesdökofdrizzata dall'autore,875 (ottocento settantacinque) erettivi,eselusaqualunque altramoneta edogo¡ Rivergaro (parte dellaproprietà 80Exano), composta di terreni aratori-tindi, ingeghere domiciliato in Firenre.

...

.
poliëndo in conto valuta da noi ricevata dallo stesso sig. IFoscolo aratori-vitati ed a prato irrigno, con fabbricatacitile e colonico¾tl Nibtiche Li23agosto 1866. del deitdié cav. ne, ces ampna

dro. dipendenze. A. Pecci, canc commendaioke Carlo De-Maria -Opera indispen•
Conte Finzueo Exo-CAPODif.15TA ÎÓ GIORDAso Distinta in catuto a Rivergaro goi numeri di mappa idi, t , don• h; sabile a tutta i medici specialmente condotti, at

E y a sa dde al Lu g a t r pezzm
n e t in

.

ona4 1
, 205, 5 AVVISO

äfègistrati dd agli avvotati dbd voluthi in
bile in Padora at domteillo del nob. erettivid'oro da 20 franchi l'anaa*185 1 asta sarà aperta sui pressi d'estimo as¾túpsstiasm terido¢tigel 15 pet fOO

ti D I Vida avendo 8• grande. . . . . . . . . . .
m iô •

sig. Alessandro Fogeotp fu Alarco, a tuttogennaio 1866 (sesgantaseb. giusta il decreto ministeriale 28 dicembre 1864 a cost: Cicol e adario di S.
ornoa

Lo che si pubblichi tnediante aflissione spuest'albo, e nei seliti Ig di lla
. . . Preari di stima 46,428 63 - Prezzi ridotti 39,46009 conc so itolo di Stto

' N pressuna pubblicãzione: iÍ ierzo volume contenente le

Padola, non che à ediante Inserzipne nah tolta per tri qugsecutive settimaltes 8 lotto Mn la
· 19,258 06 al signor Vincenso Della Lot a la sua Novene OHn(che, ultimà opeta dello stesso autore che

Il consigliere d'appello dirigente I t i vne ascodisotto
,9 64 6 od luo

ml :* serve di complernento alla precedénte.

Rob r nelale .

h6EIJNI,

'. GIORNALE DEL GËÑIO CÑILE
Canxio, direttere• x 2233

8° lotto Shtzano
. . . • 76,243 46 - 64,806 94 ffa Vigd, eos protesta però di non COMPILATOOgm ofertq in admentonon potrà essere minore dipuollastabilita secondo assunkere con ciòalcunaresponsabilità

i diversi casidell'art. 69del R. decreto 14 settembre 18tt, n•8tt. Verso i terzi: e ¢iò si deduce a cogni. REL AIÍNISTEft0 DEI LAVORI PUBBLICf

COMUNE DI TENDA - CUNEO Peresssereammessiaprendereparteall'astagliaspirantidorranno,prima sionedelpabblicoperognimigliorâne ,

delfora stabilita per l'apettura degli incanti, far constarea chi presiede ime- ed efiktto di ragione. A grêž!D fablÀIðil(11tgità 6M4 C4100Al primo p. v. ottobse trovasi vacante la condotta medico-chirurgico-os desimi, di avere depositato alla cassa del ricentoredemaniale diPiacen à Livorno 17 agosto 1866. Per le duo Per la sola Per la sola parte
per la generaHtà degi abitanti, cui va annesso 10 stipendio annuo di danaro od in titolidi rendita pubblica, unasomma corrispondente al de mo Fancr.scoDau Vlaa. parti riunÏte parieufficiale noi ameiale

del valorosopra cui cade fasta del lotti pei quali intendono far partito. Perla Capitale . . . . . . . . . L. 21 10 fiLe ando coi gteli dorranno essere dirette al sindaco entro il corrente Rdeliberatarioall'attedell'aggiudicazione dovrà dichiakare se per il pasa- Per la Provincie . . . . . . . . • 24 12 17
agosto• 2213 mento del prezzo intendaattenersi alla distriboriane in rateportatadalfart. f i

2168 ATVISO- gg•gg . , , . , , , , , , ,
, 28 14 20

COMUNE DI TENDA - CUNEO î°2'°¾°"'$. °eif°inda; oppure se adotti il riparto in ratede- to ri notinea ad I ar ÛgfelZg (egg alTetrab ciddeSe serie I $63-04 àdi lire 14 10 per cadraa
Š aperto 11 concorso per titoli al posto di levatrice condottg di recente jn- La vendita dei suddescritti stabili è vincolata alla osservanza di tuttelealtre della legge 17 aprile 1859, che il suo e lleMa s«ie 1865 di lire 24 ditillilile celso ægue:

stituito inquesto comune pel seririgig gepetaledellapopqlazione. condizioni contenute nel capitolato generale e speciale,chesarà lecito achian- marito cavaliete Giuseppe Panza, pro-
Lo stlpendio è a concertarsi. que di esaminare negli utlisi della Direzione provincialedelle tasse e del de- curatore expo presso la Corte d'ap- Sola çàrte uffleiale parte non ui
Le *spiranti dovranno trasmettege al sindaco entro il corrente agosto coi manio sovradetta,

pello e tribunale civile di Casale Mon- del fßß3 L. 9 , del 1863 L. 5 40

volutidocunkentile loro domande e proposte. 2214 Si dichiara che in caso di deserzione del presente esperiaiento, non si farà ferracD, Ei rese defunto addi 15 dellò a 180 a 5 60 s 1864 a 8 80
luogo a ripetizioned'ineanto, scorso mese di laglio a 1865 e 12 a

• 1865 e 17 •

Piacenza, 17 agosta 1866. Cashle Monferrato, li i4 agosto 1866. Èlon si fanno abbuonamenti che per una serle completa di sei fascicolL E1
I notai della prefsta Darezioneprovinciale delle tasse e del denlan&L Canorax Panza Busem. prezho si paga anticiphtamente per non meno di un semestre.

2273 Dottori Guastoni e Salvetti Le dimande d'abbuonsmento debbono essere dirette frands all'editoreom
DICHIAllAZIONE D'ASSENZA. Da Gesunt in FirenÃ viaCavour n· 34 accompagnate da corrispondenti

DEi SENATORI DEL REGIO E DEf DEPifTAfi Con sentenza delgià tribunale di reglia,
corrEEESTE circoddariod'Alessandriaindata18ot-

14 STATUl'O E I PLERISCITI, IA IAGGE ELKITORALE (bre1864¤ == RIVISTA TECNOLOGICA ITAUANAIREGOLAMENTIDELI.E DUE CARERE I Ÿallese (Svizzera) eP ratellie soreite Mussa e loro
laB PRINCIPALI LEGGIOEGANICHE DELLOSTATO ff45 nipot Carelina e Giuseppina Mussa, ed GIORNALE TEORICO-PRATICO

OLKELENCHI iPERT0 TUTT0 VANN0 ^" ""^"'°"tettaccarorm.sorette

DEI SENATORI DEL REGNO, DEI DEPUTATI E DEI MINISTERI a na acl i s di Gi!Ráa, 00lWa, ÍNuka, Ärú
SUCCEDUTIBI DURANTE L'VIII° LEGISLAZIONE ROULETTE a WM EERO - Nignimum WN RESANCO cilio Alessandria e fultima tÚBlora ColamarciO.

(I' del Parlamente Italiano)
TammfA e QUAMAlwTAmaimum s WBANOME nenacitta ai Genova.

PuzzoL 5. Vi si trovanogli stessi disgrtimenti come negIt StabiBmenti congeneri Alggandrie,26 logifo IN. Èrgsst d'asso aziOne per tutta igá f å 60 Af
d'oltre Reno. 1969 Scannosost Sennao• Fu na anno lire i 297 i 'epa lire ð \ Per tre mesi lire iDirigersi ega Taglia postale alla Tipografia Basel BoTTA

: g een ia postale o francohoÌlj in letterk afflancãfa daTorino, via D'Angeans, 5; Firenze, via fasteinecia, so. Javola confortevole e contodi appartamenti. FINN7E
-- 'Ílp. ÉREDI BOTTA. DirgioggAella vista Escuologtta Italiska, Tia Ûpito, Torizo9.


